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Signore , 



JLj operetta che offro in omaggio a V.E. 
ragiona di un nuovo sistema di biblio-^ 
grafia , ed espone quello con cuijìi da 
me ordinala la regal biblioteca de* Mi-- 
nisteri si negli scaffali come ne^catalo-- 
ghi y fin dal 4806^ epoca del suo nasci-- 



•4' 



emerita. Questa biblioteca tanto pregevole 
per copia di volumi scelta di autori rarità 
di edizioni, quanto Utile a^ Segretarj di 
Stato per preparare i loro nobili lavori 
al Re ed al Parlamento per la prò-- 
operila della nazione, essendo sotto Vim- 
Tne aiata cura ed inspezione di V^ E. 
come Ministro degli affari interni ^ e 
giusto eh* esca alla luce co' suoi auspi^ 
4:ii guasto mio lavoro qualunque egli 
siasi. Il suo suffra^jio poi è per me 
un anticipamento di quello del Pubblico, 
che riconosce in fjei un colture e pro^ 
motore delle scienze^ 

Napoli 6 ottobre 1820. 



Di S. £. 



Divotissimo ObbUgatissimo servo 
GiuaiBriPE Sanch£Z 

Bibliotecario — direttore 
della Regal £ibUoteca de' Ministeri. 



XX 



DISCORSO PRELIMINARE. 



L « 



Xjj: grandi bibliòtecbe , m cui s'^ intera 
rogano i morti e i secoli ^ ci offrono spet- 
tacoli variati e sempre nuovi nel cammina 
dello spìrito umano: quegtr augusti tierapii 
delle Muse sono gli ampii ei nobilf depo- 
siti degli annali di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi , de'' progressi degli - errori 
delle fbìlie della mente e del cuore ;^ degli 
arditi e bei parti dell' immaginazione ^ dèlFe 
Peggi e degli statuti di tutti i popoli , degli 
clementi e delperfézionamento delle scienze 
delle belle arti e de' mestieri , dfe' rfti dè^ 
sacri culti e de* dbgmi di religione ; ih 
somma di tutto il regno intellettuale. 

Scorrendo F occhio su questo universaFe 
Kceo , gl^ immensi oggetti che vi si rac- 
chiudono ^ e' istruiscono quasi sempre,, 
non dì raro ct*perverlt)no , ma giammai 
i sentimenti di stupore e di ammirazione 
«on si disgiungono nieirojsservare qi»- ri 



VI 

tratti universali del mondo , que^ quadri 
politici morali ktterarii e fisici di ogni se- 
colo. Vi si vede carne la felicità e le sven- 
ture degli uomini e degF imperi sono at- 
taccate a' progressi delle scienze e a' loro 
abusi : vi si vedono que'torrenti di sapere, 
ora limpidi > ora impuri , ora tornati a 
depurarsi > ora a marcire , quali tributi 
dello spirito che ogni età ed ogni secojo 
jpresenta : vi si vede , ora la ragione na- 
scente lottare colla barbarie, ora vinci- 
trice e vinta battersi co' pregiudizii e colle 
sciagurate passioni \ ora Y ignoranza e la 
superstizione servirsi delle armi di quella 
^r soffogarne i rapidi progressi fatti da* 
genii celesti^ da anime magnifiche cui 

la natura sorrise favorevolmente : vi si 

» 

.vede come questi gran maestri di sapere, 
liobilitando la natura umana e renden- 
dola felice, si votarono alla gloria ealFin)-- 
mortalità : vi si vede come le penne de' 
dotti pongono eterne corone sulla testa 
di que' re che $i occupano pel bene de'loro 
popoli , e sulla testa di quegli eroi che 
offrono riposo e vita per la salvezza e 
per la prosperità della patria : vi si vede 



come le scienEe nutriseono V anima ^ la 
rettificano ^ la ccHisolano servendo éi ri-* 
medii centra rignoranza ^ eosi beneccMO^ 
tra i bisogni ; vi si vede come vennero 
infettate da^principii delle scuole le sublimi 
ppere dell' intelletto umano ; e come ai è 
eercato lacerare ii velo della natura prima 
di scoprirlo: vi si vede in fine come le 
lettere depurano il gusto e formano col 
tempo lo stile , e come le grazie in let** 
teratura muorono in alcuni uomini e ia 
alcune nazioni , e ringiovaniscono in altri 
luoghi e in altri secoli. 

Il massimo vantaggio delle biblioteche 
pubbliche fu riconosciuto fin da tempi 
remotissimi , ma poi per V invenzione 
della stampa son divenute oltremodo ric- 
che* Lo stabilimento di un maggior nu- 
mero di questi universali depositi lette- 
rarìi è un indizio non dubbio di unA 
nazione colta e di un governo che protegge 
le scienze e le lettere^ e che ne onora 
gli amadori. 

Sede tra gi'intercolunnii delle bibliotè* 
che dovrebbero occupare i busti de' primi 
e de' più famosi fondatori di quelle > di 



vili 

Osimandaa (i), di Pisiatrato (2) , di To- 
lommecr Filadelfo , di Giulio Cesare , di 
Eumeno re di Pergamo , di Asinio Pol- 
lione {3y, di Augusto Ottaviano ec. éc. 

. -: . : J. 

(1) Osimandaa o Osimandia re di Egitto y. contem- 
poraneo di Priamo re di Troia , fece costruire secondo 
Diodoro di Sicilia una magnifica biblioteca , ornata delle 
«tatue di lutti gli dei dell' Egitto , e sul frontespizio suo 
pose queste parole : Tesoro de'rimedii deW anima. Nello 
stesso Egitto in Memfi y dentro il tempia di Vulcano » 
era ancora un^ altra biblioteca , ove Omero involò , al 
riferire del calunniatore filaucrate l' Iliade e V Odissea 
per fregiarsene come proprie produzioni. 

Gli .Ebrei ebbero ancora le loro biblioteche , quando 
si stabilirono nella Siria y ne' tempii e nelle sinagoghe*. 
I libri di Moisè e quelli de^ profeti erano conservati 
nella parte piii secreta del santuario , vietandosi a chiun- 
que di leggerli e di toccarli : il sommo sacerdote avea 
solamente il diritto di entrarvi ^ ed una sola volta Tanno : 
cosi que' libri furono in salvo dalle corruzioni delle in* 
terprelazioni. 

(2) Sirabone dice che Aristotele fu il primo de' Greci 
che fondasse una biblioteca ; ma e abbastanza conosciuto 
che molto tempo prima di questo filosofo , Pisistrato 
ne avea stabilito una in Atene y che Serse trasportò in 
Persia , e che Seleuco Nicatore fece in quella Città ri- 
mettere. 

(3) . Asinio Pollioiie , formata una ricca biblioteca colle 
spoglie de' nemici che avea vinto ^ e con gli altri con- 
siderevoli acquisti , V adornò de' ritratti de' dotti morti^ 
e di quello di Varrone vivente , celebre biblioteca* 
rio di Gesarer 



Le immagini di qnesti nomini celebri , 
utilissimi al loro secolo e alla posterità^ 
come promotori di nobili studii , -eccite- 
rebbero nella mente e nel petto della gio- 
ventù maggior gusto di letteratura e vi- 
vissimo amor di gloria» 

Giovevolissimo al progresso delle scienze 
non è meno la fondazione delle biblio- 
teche , che la dotta disposizione delle me- 
desime e de' loro cataloghi ; e siccome la 
composizione de' libri na varie e rigorose 
regole ^ cosi altre ne esige la formazione 
di una biblioteca; sacro deposito di quelli 
e de' suoi cataloghi. 

I cataloghi per ordine di materia offrono 
de' bei e luminosi quadri di tutto lo scìbile 
umano, vale a dire, di tulli i progressi 
che gli uomini han fatto nelle lettere e 
nelle scienze, e che il tempo ci ha con- 
servato , e de' rapporti che hanno fra loro* 
La divisione della scala de' progressi delle 
cognizioni umane che adottasi nel siste- 
ma bibliografico (i) di una biblioteca j fa 



(i) Sistema bibliografico si chiama l'ordine osservato 
ÌQ una classificazione qualunque di opere ^ sia impresse 



nascere idee nuove per li pensatori e per 
li compositori de' libri, ed apre un va- 
sto teatro del mondo letterario : un cata- 
logo cosi ordinato è per chi gusta le scien- 
ze,, una specie di mondo delle fate (ij. 



8Ìa manuscriite , p«r formare una biblioteca o an cata- 
logo di libri. li catalogo k vùi opera ìa cai presentasi 
una lista di libri ordinali , aia per ordine alfabetico de' 
nomi degli autori o de' titoli , sìa per ordine di materia^ 
«ia per ordine 4i sesto ."^ qtiesta ultimo non merita d' es- 
jere riceìrdato per la sua disutilità. Per una biblioteca 
2 ichiedonsi indispensabilmente due cataloghi y il lessico^- 
per riàvenirsi agevolmente iè Ubro che ^i domanda; 
e quello per ardine di materiti , a fin di" venire in co-^ 
goizione degli autori che hanno scritto in un soggetto 
di cui si tratta j p. e. idrologia , gnonomica , fisiogno- 
mia , ec. o di quegli autori U cai nome »i à (Aliato. Di 
questo doppio catalogo deve arricchire la sua bibìioteca. 
un bibliotecario , il quale deve avere una vasta e pro-« 
fonda cognizione di tutti i libri / deve essere una hi* 
blioteca parlante per il curiosi , il socio ed il coJasiglierd^' 
di ogni professore di bslle lettere^ di. bella arti e di 
scienze. 

(i) Dice 1' abate /7iW contra coloro che disprezzano 

■ _ 

i cataloghi per ordine di materia, if Che neghisi tanto che- 
vorrassi che i <ìataloghi per ordine di materia non con-^ 
ducano alle grandi scoverte , que' che non conoscono tal 
verità iiono menti limitate^ -e che in consegaen^a i loro» 
lavo;ci deh|)Qiio esserlo. »> InUlUgunt periti et accurati 
Hcriplore^ ^quantum horum cognù,io\ levioria utcunque 



La bìblic^afìa presenta il filo che dey6 
guidare Famadore nel labennto letterafÌD^ 



momenti esse vickafur ) conferai ad uentaiem in quae,'* 
stionlòus aliquando lit^rariis investì^andam et confir-^ 
mandam / quantique idcirco iniersil omni accuratione- 
u(i in costruendis iis cataiogis ; quorum fide unica rei 
eontroversae verilas constai : queste ultikxke sono parole <ti 
Maittaire^ neii' epistola dedicatoria^ eh' egli Ca precèdere 
al suo catalogo. La parte tecnica della scienza bibliografi-* 
ca y sebbene sembri a prima vista troppo minata e di poca 
importanza , è ciò che distingue un bibliografo dal sem- 
plice conoscitore di libri \ ma per la difficoltà di di- 
sporre tutti i libri con esattezza e di essere profon- 
fondamente istruito in questo ramò di* storia letteraria^ 
& che molti preferisceno addìotlrioarsi meno della qua**-^ 
lità de' libri , per proporli come modelli, che Foiicare 
la memoria con notizie disgiunte ed inutili. Di fatti 
un uomo di buon senso non fa gran conto di sapere se 
1' edizione di un libro è originale o contraSfalta , se questo 
fu stampato pinttó&to in un «nkto che in «in iti tre, se le date 
, e le denominazioni de 'luoghi sieno vere o supposte ; dap- 
poiché tali notiaie aterili possono «ssepe —sokaoto ^ate 
a que* racpoglitori , che dalia bibliomania dominati^ 
ti affaticano di raccogliere inconsideratamente tutto 
■ciò che vien loro fatto di ritrovare di raro e di cu- 
rioso y per tenerlo sepolto nelle loro biblioteche , e 
senza curarsi di ritrarre profitto alcuno dalla lettura . 
Un catalogo il plii utile e dotto insie^me è queik> che 
sia oosi ordinato che ciascuno possa troVaiVi facilmente 
quelle opere che brama leggere, e conoscere pronta- 
mente ciò ebe di meglio si è scritto su quelle materie 



XII 

chiamato biblioteca, Yale a dire, una vasta 
collezione di libri ; quella deve dirigere 
la sua scelta e fissarla nelle migliori opere 
sul inerito della rarità e dei prezzo dell'edi- 
zioni ; quella deve essere la norma nella 
dotta classificazione de' libri. 

Woi ignoriamo le regole dagli antichi 
adottate neir ordinare i libri , si negli 
scaffali come ne' cataloghi, mentre essi niu- 
na memoria ci hanno lasciato sul sistema 
che hanno osservato nelle biblioteche. Il 
primo però che dopo il risorgimento delle 
lettere ha scritto su questa materia è un 
certo Treffer , il. quale diede un metodo 
di classificare i libri. Questo metodo che 
è al di sotto del mediocre > fu stampato 
in Ausbourg nel i56o. 
- Fra i sistemi bibliografici più cono^ 



\ 



che si studiano 9 o che si propongono studiare ; e «e vi 
s'indica fioaimenle ^ se V opera è vantaggiosa od inutile, 
e se il soggetto vi vien trattato con profxmdità ; sev 
è ricca di pensieri solidi ^ di pitture giuste vive e schiette, 
di espressioni corrette ^ se è scritta con istile chiaro « 
con gusto : se vi si noti ancora quale edizione debbasi 
preferire per la correzione , oper le annotazioni cvarianA 
aggiuntevi. 



xiir 
^iuti sono il sistema dì Gabriel Martin (i) 
e quegli altri i quali egualmeote inte- 
ressanti ma più preziosi, che negli ul- 
timi tempi y sono stati eseguiti stil me- 
todo de' primi editori dell' Enciclopedia ^ 
Diderot e d^ Alembert , nel quadro som-* 
mario: delle conoscènze umane. 

Da un gesuita chiamato Giovanni Gar- 
nièr ebbe Martin le basi del suo sistema, 
ma questi ebbe il merito di averlo per- 
fezionato. L' ordine di Martin è piuttosto 
attaccato ad alcuni pregiudizii che alla 
natura delle cose* Intanto bisogna con-^ 



(i) Questo sistema' fu da me seguito Bella regal biblìo* 
t«ca de' Ministeri fia dal 1606, con alcuni cangiamenti r 
daremo in fine di questo opuscolo V elenco deUe divi* 
aioni e suddivisioni deUe materie ^ ordinate tanto negli 
scaf^ili \ quanto ne' cataloghi in tre volumi in f. mass, 
manuscritii , per vantaggiò di que' che amassero seguire 
^aesto sistema : V ultimo volume contiene il nomenda^ 
4ore , cioè il catalogo per ordine alfabetico. I metodi pra« 
ticati prima di Martin mancavano di ordine cronologico 
de' testi e degli autori medesimi , di ragionevole di-^ 
4po0Ìaione delle materie e di giustezza e d' istruzione 
somma neUe note sui libri rari. Teologa, Giuri^ru^ 
denza , Scienze ed Artly Belle-lettere, Storia sono le 
cinque classi in cui M. Martin e dopo diluì M, UeòurC; 
divisero i progrèssi delle umane cognizioni. 



1». 



xvr 
Cessarlo the , a malgrado di tanti nuovi 
piani ^ anche fatti eoa metodo ^ e con 
gusto , presentati da' bibliografi , non 
hanoo fatto obliare quello di iS^abriele 
Martin^ é secondo il quale è disegnato 
il sistema del sig,- Debure. Il poco spazio^ 
che ci abbiamo prefisso, ci fa nostro 
malgrado passare sotto silenzio Y ordine 
,ed ì particolari di questo sistema primo- 
genito. 

La disposizione de' libri secondo i rap- 
porti delle cogniziovi umane y formando 
un' enesclopedia perfetta ^ il sistema en- 
ciclopedico è il più saggio, il più sem- 
plice ed il più naturale; eìd i dotti ed 
eminenti lavori di Bacone, di ia Porta 
e di Leihnitz hanno immaginato quésto 
ordine, che ampliato e perfezionato ven- 
D^ da d' Alembert (i) e da Diderat. 

Prima di Baeone la vera filosofia, la 
geometria delF infinito , la fisica sperimen- 
tale erano sconojsciute- Mancandovi la dia- 
lettica, le leggi della sana critica erano 
interamente ignorate , e lo spirito d^ in- 

* 

(i) Discours prélimincUre de T Encychpédie ^ in /5. 
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ve«tig42iioii6 6 di émulàzioiid da^ dotti non: 
n rÌ€ercaT*a ; an altr^ spìrito tnAno fecon- 
do ioTée j ma più rato ^ «pseUo di giu-^ 
atezza e di metodo M^n si era insigno-* 
rito delle differenti parti di letteratura.^ 
La scolastica faceBd<> di Aristotele un cru- 
dele tiranno > e tutto sfigurando le suo 
immiurtaM proddlzioni ^ t^va che un ari- 
do aAuto e minuto ^sofisma tenesse luo- 
go di ragione ^ e compximeYa il genìa 
de' moderni y che tentava sormontare i 
limiti che gli si oppónevano. 
. In questa «tata di cose Bacone > il più 
gratfde > il più universale ^ il più eldquen« 
té de' filosofi ^ ({UBÌ nuovo astro di luce 
apparso 9 cominciò a riguadare cofi vistc^ 
ge&erali i diversi oggetti di tutte le scienze 
tiaturaji. Bacone nelle fitie ammirabili ope- 
re : DeIIg> dignità e ckUaumentQ deUc co^ 
noscenzè umane e dei Nwwo àrgano delle 
scienze , riunendo le più sublimi immagini 
alla più rigorosa precisione, divide le scien- 
ze in differenti rami ; ne fa la più esatta 
numerazione ; esamina ciocché si sapeva di 
già su ciascuno di questi oggetti^ edl 
offre r immenso catalogo di quello eh* 
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iHinane a scoprire. Commendando da per 
tutto : lo studio della .Datura ,: e riguar- 
dando la filosofia . come quella p^rte delle 
nostre conosceoze . le quali devono contri- 
buire a renderci miglori o più felici , 
egU sembra limitarla alla scienza delle 
cose utili (i). 

. Il nostro famoso concittadino Giambo^ 
lista la, Paria (2) prima di Bacone avea 



(1) L' universalità fieli' istrazionc fa «empre conside-- 
rata come un privilegio di an piccolo numero di geni! 
superiori. Aristotele solo presso gli antichi, n'.era sem- 
brato dotato: Seneca vi <avea inutilmente aspirato ; i libri 
ove forse Plinio il vecchio fece brillare questo metodo 
agli occhi de' suoi contemporanei , non sono alla poste- 
rità pervenuti. 

(a) La Porta, dotato di an ingegno vivace ed acuto^ fece 
rapidi progressi nelle belle- lettere e nelle scienze , e so- 
prattutto nelle matematiche nella medecina e nella storia 
naturale. Nelle sae opere si rinvengono molte osservazioili 
assai pregevoli intorno alla lace , agli specchi , a' fuochi 
artificiali, alla statica , alia meccanica, alla calamita e a 
tanti altri oggetti della storia naturale: egli può giustamente 
riguardarsi come it primo inventore della camera oscura^ 
perfezionata poi dal Gravesand. Le sue scoperte de* secreti 
della natura vennero usurpate dagli stranieri , e come pro- 
pie pubblicate. 

Fozio compose una Biblioteca , in cui diede un' ana- 
lisi giudiziosa di una quantità di opere | ad imitazione 
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Còneeptito un' cuaciclopedia universale ^ 
come Leibnitz dopo di la Porta e dopo 
di Bacone la propose egualmente. Leibnit^^ 
storico giureconsulto metafisico filosofa 
matematico il più universale ed il più 
erudito dell' Europa , era il più capace di 
cooperare ad un si penoso y si importante» 
si glorioso lavoro (i). 

U ordine enciclopedico però creato da 
Bacone non è stato interamente seguito 
da Diderot e da d' Alembert : un' oc- 
chiata sulle divisioni sommarie da questi 
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dèi grammatico T^l^o , che per far conoscere ì baoni 
libri compose /* arte delle òibàoteche , sotto l' imperatore 
Antonioo Pio. JLa libreria divìsa in tre trattati del Doni 
divenne soprattutto memorabile per aver dato la prima 
idea delle biblioteche come dei giornali^ dovè prése a dar 
notizia de' libri volgari e nuovi stampati eihediti. 

Antonio Cocchi Magellaqo ih un trattato parlò delPor* 
dine da lui dato a' libri e al ìnuseo della biblioteca ma- 
gliabeohiana ; ma questi tentativi ^ queste scintille se 
appena nate tra noi sembrarono spente^ furon d'incita- 
mento agli oltramontani di formare massimi ed ingegnosi 
quadri di bibliografia. 

(i) Ewi chi dice di Leibnitz : voleftdo tutto conoaccre,^ 
sembrava aver tutto acoverto. Intanto bisogna confessare 
eh' egli era dotato di una mente universale. 
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ultimi adottate; il farà vedere; dappoi* 
che le divisioni e suddivisioni delF albero 
dello scìbile umano^ fatte da questi due 
illustri editori delF Enciclopedia^ sono più 
regolari , e conservano meglio V annota- 
:;ipne e )a connessione di tutto ciò ehe 
è deir impero delP intelletto umano (i) 
Questo quadro che si può riguai^dare per 
cosi dire come perfetta quanto alla sua 
disposizione enciclopedica^ ha fatto na-^ 
scere 1' ide^ di adottarsi nelle 8U€> di-- 
visioni un sisteno^a bibliografico. 



(i) U saggio di Condillac suW origine delle conoscenze 
uman^ che compari c|uasi rxfi\\o stesso tempo che il di- 
corso preliminare delU Enciclopedia j presemà nuo^e 
credute sulle coddcssìodì che tra esse hanno le scieni^e.' 
Locke avea consigliato l'analisi^ Condillac imparò a ser-^ 
virsi di queste potente arme dalU Lvgiea j valendosene 
abilmente. L' analisi y metodo dello spiritq ugnano e noa 
mezzo della natura, è nn inesausto fonte di tutte le seiewe 
e de'loro rapporti. L'immaginazione , rapida me ssaggìeia 
ed energica , sfiora gli oggetti nel suo leggiev corso ^ 
sorgerne di vol^utià di tenori di delilti ^ e sempre alte^ 
rando i colori degli oggetti^ accvesce i nottii piaceri e 
i nostri dolori ; T illusione , questa Circe che tanto ci al-* 
letta e ci seduce ^le opinieai ^ specie di ombre dicorpi^ 
come de' fantomi rappresentanti nelle accpie , aeveftle 
false, sovente furbe ; e sempre signoreggevoli ^ i&lisigiu^ 
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L^ oggetto che deveai proporre il biblio- 
tecario nelU ordine che deve tenere nel- 
la formazione di una biblioteca e del 
«uè catalogo^ è secondo Coste ^ iro« 
var sempre una distribuzione^ talmente 
semplice , che tutte le produzioni lette-» 
rarie si ricongiungono ad un piccolo nu*-» 
mero di classi primitive y e che le prò-- 
duzioni secondarie con somma facilità ne 
scorrono. Tale distribuzione ^ ponendo de' 
limiti invariabili tra le diverse pertinenze 
dello scibile umano^ farà scomparire quella 
classe di poligrafia y utile senza dubbio 
ad un bibliotecario nella sua incertezza ^ 
ma assolutamente infruttuosa per lo let- 
tore , il quale troverà nomi di autori ^ 
e non mai il soggetto di cui si tratta. 

dìzj che non hanno sempre origine dalla malignità^ ma 
dalla volubilità dalla precipitanza dalla sciocchezza dalla 
temerità dall' imprudenza ; la verità abbandonata alla 
mogliitudioe , una quantità d' idee tradotte nella lingua 
del popolo f sono sfigurate: tntli questi inconvenienti, 
tutti questi gravi mali che fieramente affliggono gli uo- 
mini , son corretti rettificati purgati dalla Cagione ^ vale 
a dire dall' analisi , che guida come tanti viaggiatori a 
traversa de' deserti e degli aridi paesi. Locke e Condìlkc 
offrirono un genere di spirito che caratterizzano ambidue^ 
ed il secolo in cai vissero. 



Per ottenere questo scopo tre cammini 
8Ì possono seguire: i ^^ coli' adottare il 
sislema come Y uomo comincia a perce-^ 
pire r idee ^ e la progresf^one delle sue 
naturali ed acquisite conoscenze; 2.^ o il 
modo che si tiene da^ collegj e dalle uni- 
i^ersità nelF istruire la gioventù ; 3.^ o V or-* 
dine dell'albero genealogico delle cono- 
scenze umane. Su tali Jbasi si sono for-* 
mali e si formano ì sistemi bibliografici^ 

L' nomo essendo solo la causa e lo scopo 
di tutte le produzioni letterarie , tutte 
queste si riportano alle sue facoltà ed ai 
suoi bisogni ^ ed in fatti la ragione ha 
creato le opere relative alla iisiica ; V im- 
maginazione ha dato nascita alla poesia 
ed alle arti di gusto ;^ la memoria ha 
prodotta la storia; i bisogni fisici hanno 
dato luogo alle arti, a^ mestieri ed alP 
agricoltura ; e finalmente i bisogni mo-^ 
rali hanno dato origine air arte della par 
rola y ed a tutto ciò che tiene alle leggi 
dell' ordine sociale. 

)) Dopo il linguaggio oscuro ed insuf* 
ficiente de'segni^ dice ife/à^^o/ (i)^ la priiria' 

^^■^■^ I H ■■ I 111- 11.^ ■■ Il ■ ^ «^M ^^— » 

(i) Nel preambolo del sao piano bibliograiScb; ' ^ ' 
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cura degli uomini riuniti in società, ftt 
senza dubbio > di comunicarsi le loro idet 
per lo mezzo della parola onde sono nate 
le lingue , e queste lìngue coltivate poscia 
e perfezionate hanno prodotto Ae lettere 
e la letteratura de^ diversi popoli. Questi 
stessi uomini deboli , sai loro destino in- 
quieti , da mille timori agitati ^ da mille 
mali afflitti y hanno dovuto cercare un 
protettore potente , alla conoscenza di Dio 
gradatamente condotti, hanno dovuto ren- 
derselo propizio per lo ^culto che hanno 
creduto essergli più aggradevole : ciò chia-* 
masi religione presso tutti i popoli del 
mondo (i). Nuovi bisogni fecero presto 
sentire agli uomini chela religione eia 
morale rion porgendo sempre una saffi-* 
ciènte guarentia con tra le passioni ed il 
delitto y gli uomini jcercarbno uvm che fos- 
*e più atta loro ," e ne^ loro redproci 
desiderii e servigi Ift trovarono: ecco ciò 



(i) Qui si parla dello mlappo delle idee deU' uomo 
adviggio ed ifoleio, e dei camaiiiio della religione. na- 
turale^ tutto aliro avviene della rivelata. La reUgione cri- 
stiana che Ka avuto le sue radici nel cielo , k d^ isti^- 
lioae divina. 



cbe fomia a poco a poco la grandi famir 
glie ^ la patrie^ gV imperii producendo 
pcir conseguenza delle convenzioDi de^co- 
atumi delle leggi , in una parola il dritta 
•* la giurisprudenza. Lo spettacolo del- 
l' univerao ^ le maraviglie d^Ua natura ^ 
il suo Ictyoro sì variato che costante ed inst 
mutabile > divennero il soggettodell^ ine- 
dilazioni. dello spirito umapo^ di lutto co- 
noscere avido* -Donde i metodi di pensare 
e di ragionare , la^ filosofia T analisi e 
tut(« le iQB$erv^zioni che scienze propria- 
i9^nte ^ al^i^mano \ e che eccitando y in- 
dustria |.. hanno dato nasc)ta>^Ue arti> alle 
qvi^li unite sono cou^ v^oa oatena che i\ 
loro interesse scambievole racchinde. Gli 
uomini finalmente del loro amore gelosi , 
^\i^ a sentire la ^ima e la rinomanza^ si a£- 
fi^ticaropo a ponservare la memoria delle 
fiz^ioni e. degli avvenimenti : da qui Fori* 
gine di u^ quinto oggetto di erudizione ^ 
che non è il men vasto sotto il tìtolo 
di. storia. » ^ 

Camus (i) soppone V uomo della na-* 



(i) Osservazioni saUt distribuzronè e sulP orcRne dei' 
libri di una biblioi€C«« 



tura e dispone le diJBfereati parti della col* 
lezione dello scibile umano nell'ordine ove 
debbono colpirlo. » t suoi studia dice egli y 
si portano da prima sull'universo intero 
sul mondo sul cielo sugli astri che lo 
abbelliscono , sulla terra che abita. Dopo 
avere osservato , egli sospetta 1' esistenza 
di una sostanza distinta ^ sia del suo cor- 
po , sia di ogni altro corpo che del suo 
pensiero può essere il soggetto; e studia 
la natura di questi esseri da noi chiamati 
spirituali. Quando egli ha percorso le ma- 
raviglie dell' universo, ritorna sopra la sua 
slessa persona per istruirsi perfezionarsi 
misurare 1' estensione delle conoscenza 
di cui è suscettivo ; riunisce ciò che è 
stato scritto sulla natura dell' uomo, sulla 
sua educazione , sulla formazione éeWt 
lingue, sul loro sistema generale e par-* 
ticolare, sul vocabolario di ciascheduno: 
dì là passa alle scienze , dalle scienze alle 
arti e dalle arti alta letteratura. Poscia 
vengono il diritto naturale, il diritto delle 
genti , i codici civili e religiosi , la diplo-* 
mazia la politica ^ i trattati di pace , 
r economia il commercio e le finanze. 
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Alla classe ultima succede poi la storia , 
sia politica sia civile sia religiosa y de' dif- 
ferenti popoli (i). » 

Tali profonde filosofiche osservazioni/ 
secondo le quali può scriversi una vasta 
ed universale opera poligrafa , ci pongo- 
no sotto r occhio la catena per la quale 
ficendesi senza interruzione da' primi^rin- 
cipj di una scienza o dì un' arte fin alle 
più rimote sue conseguenze ^ e da questa 
scienza o da questa arte incomprensibil- 
mente ad un' altra ; per fare , se è cosi 
pe]|messo esprimerci^ il giro scientifico^ 
osservando la varietà la ricchezza de' ma- 
teriali , e l' immenso numero delle pro- 
duzioni letterarie. Dopo 1' abbozzo quasi- 
ché universale che daremo ^ sarà age- 
vole giudicare i rapporti più o meno 
lontani che le scienze hanno tra loro ; ve- 
drassi per cosi dire tenersi tutte per la 
mano 9 e porgersi uno scambievole soc- 



(i) CafHus termina il $uo sislecna bibliografico , àtr 
sìgnato su tali tracce che fanno risentire V ordine enei 
clopedlco, con alcune collezioni accademiche poli^rs^- 
ficbe ^ letler^riei* 
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corso^ e nell'impossibilità di rimanerne una 
isolata^ tre o quattro la sieguono necessa- 
riamente : ogni facoltà servendo di alimento 
e di sostegno alP altra, per questo fu detto 
che le Muse fossero sorelle. 

Ed in fatti , adoprando il linguàggio di 
M. Peignot (i), quale è quella a cui sonò 
straniere 1' arte di pensare , V arte di ri- 
tenere y V arte di comunicare^ in una paro- 
la la logica 9 e tutte le . parti che ne di- 
.pendono ? Qual' è quella che si può pos- 
sedere senza avere delle nozioni almeno 
elementari , sia d^ una parte delle ma- 
tematiche y sia. della fisica generale e par- 
ticolare? Come si potrà leggere la- sto- 
ria, se s'ignori ciò che intendesi per diritto 
pubblico ^ diritto civile ^ la politica la tat- 
tica le belle lettere ; le arti liberali e 
le arti meccaniche? QuaP è P uomo assai 
ardito per approssimarsi al tempio della 
natura ^ se i Plinj , i Buffon , i Boiinet , ec. 
non gli mettono in mano la* chiave delle 
scienze indispensabili allo studio della sto- 
ria naturale? La botanica e la chimica 



mfmtm 



(i) DicUonuaire nusonsé de Bìbliolosie., 
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jne' suoi procedimenti relatiri all'arte èi 
guarire^ sono altresì essenziali alla me- 
^dicioa^ che la geometria ed il disegno 
($0no air archkettpra. Si può essere poeta ^ 
se non si sa .nò parlare né leggete né scri- 
.rerè correttamente la, propria lìngua; se 
0200 si abbia upa^ tintura di mitologia^ 
SQ non si è studiata V artiiÌ2Ìo del ver- 
sa? Si può essere oratore senza cono- 
scere i principii deir arte che i Demosteni 
gli Eschili i Ciceroni i Quintihani, ec. 
hanno bene posseduto ? La scultura e la 
pittura esìgono uno» studio profondo non 
solamente del disegno ^ ma ancora di una 
infinità di conoscenze che appartengono 
tanto alle matematiche ed alla fìsica per 
lo materiale deU' arte ^ quanto alla favola 
ed alla storia per lo gusto. Che sarebbe la 
geografia ed il commercio senza la naviga- 
zione? che sarebbe la navigazione senza 
rasironomia? e F astronomia esisterebbe 
senza il calcolo , e sen^a la precisione delle 
osservazioni ? Finalmente si può dire che 
tutte !e scienze sono della medesima fami- 
glia vma pinticnlaraieiite appartiene a bi-^ 
bliografi di conoseeife i gradi di parentela, 
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ifi possiamo servirci di questa espressioaa^ 
che pai|$aiio tra loro; mentre da questa 
eoDoscenza dipenderà la loro disposizione. 
f Queste riflessioni giustificano i biblio- 
grafi di cs$^rsi aUontanatì dal sistema di 
Martin e di Debure , e guarentiscono i 
Quoyì sistemi da quelli adottati. * FÀAora 
intanto a malgradjo di molte faticberuon 
s^ couosce alcun sistema bibliografico 
perfetto^; ed a questa desiderata perfezione 
è difficiljisaimo pervenire. Nel mondo let- 
terario ^ come nel mondo morale s^ran vi 
sempre individui non senza difficoltà a 
disporre neUe classi ordinarie : saravvi sem- 
pre insormontabile malagevolezza di fis4- 
sare quel posto che le classi primitive 
devono teiere , e di rapportare a cia- 
scuna quella immensa quantità di rami 
di virgulti e di foglie ip cui sì dilata, 
il tronco dello scibile umano. 

Dopo avere studiato i sistemi biblio- 
grafici più conosciuti^ penetrati dall' idea 
madre che ci presenta il sistema enciclo- 
pedico (i) y noi abbiamo nel nostro nuova 

(i.) Lo <lAlo in cui oggi vediamo le scieaae, l'in-< 
lima comunicazione tra queste e le belle lettere^ gli ^iuti 
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piano seguito le giudiziose tracce di Di-^ 
derot , adottandovi le tre grandi divisioni 
delle cognizioni umane, (c Gli esseri fisici , 
dice questo uomo celebre, operando sopra 
i sensi / le impressióni di questi esseri 
ne eccitano le percezioni in tre maniere 
secondo le sue tre principali facoltà, là 
memoria la ragione V immaginazione: 
onde o V intelletto fa una pura e sem- 
plice numerazione delle sue percezioni 
per mezzo della memoria , o IVesamina 
le paragona e le dilucida col mez^o della 
Tagione , o per dilettanza V imita e le 
traveste col mezzo delF immaginazione. 
Da ciò risulta una generale distribuzione 
delle conoscenze umane la quale pare ben 
fondata in istoria che ha rapportamento 
colla memoria , in filosofia che dalla ra- 
gione emana , ed in belle arti che dalFim- 
maginazione provvengono. » 

che «cambievaluienle si danna ^ sono i rif aitati di quella^ 
impulsione che loro fa data verso la metà del XVIII 
secolo ; epoca dell' intrapresa vasla di dizionarj enci- 
clopedici. Allora cominciossi ad ordinare ^U stodj e 1* 
università sopra tm piano cosi esteso , . ed allora furono 
formati nuovi melodi tanto giovevoli al progresso dcUe 
scienze^ 
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Dalla memoria deriva la storia. 

Dalla ragione deriva la filosofia. 

Dall' immaginazione deriva la poesia. 

Secondo questi tre ordini uniformi nel 
loro oggetto di ciascuna delle classi pri- 
mitive *j secondo questi tre punti di vista 
sotto i quali contemplasi tutto il cerchio 
dello «cibile umano , cioè Dio V uomo la 
natura y nasce un metodo il più semplice 
ed il più chiaro che al primo colpo d' oc* 
chio offre un risultato che non istanca lo 
spirito e che piace all' immaginazione ; 
ma, le conseguenze dalle tre grandi di- 
visioni prov vegnenti distese dagli Enciclo- 
pedisti y non essendo compiutamente tuye 
giuste 9 nel nostro sistema V abbiamo 
adottato con importanti cangiamenti. Ab- 
biamo riavvicinato in alcuni punti piut- 
tosto che in altri le varie parti dello sci-* 
bile umano; e ci siamo allontanati dal 
quadro degli autori del progetto dell' En- 
ciclopedia^ quando abbiamo creduto che 
le opere e gli autori^ ì quali per li loro 
varj rapporti possono appartenere a più 
classi^ la preferenza non si sia accor- 
data per la quali^ che rende V opera 



più ragguardevole (r). Abbiamo > per 
evitare la conriìsiatie > chiamato parte 
$«2ÌoDe articolo ^ che si suddividerà nuo- 
varaente in tanti paragrafi, che V abbon- 
danza della materia esige, ciò che prés«- 
90 gli Enciclopedisti è conosciuto sotto il 
titolo di generi e di specie . 

Coir aver dato in questo nostro discorso 
preliminare lina leggiera idea djelle prò*-* 
fonde e giudiziose osservazioni itìe' più ce- 
lebri bibliografi , abbiam creduto far 
i' apologia del nostro sistema che presen- 
tiamo a guisa di quadro , da seguirsi ai 
neir ordinare una biblioteca, chb cqme una 
specie di dÌ2Ìonario di distribuzione delle 
produzioni letterarie (2) . 



(i) Qq$ì p. e. fazioni funebri che «i potrebbe essere 
istigato di mettere o sullo scaffale de'moralisti| oin quello 
dé^ biografi , noi V abbiamo posto in quello degli oratori 
pefclìè 1' eloquenza n' è stolto il primo scopo. - ' 

(3} Se il t»ibliografo a questa triplice divisione del 
sisteiwa figurato- delle cognizioni umaue riunisce la scelta 
dctle piii corrette ed esatte edizioni , e quella più as- 
i^i vantaggiosa della qualità de' libri, co* giadizj vìatii 
si dell' edizioni come delle opere de'piii accrediuti serit- 
lori , da rinvenirsi nelle opere- crìtiche , ecclessii|stiche e 
profan-e , presenterà un modello di catalogo p il quale 
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Bisogna confessare che questo abbozzo 
è incompiuto ; malgrado però delle sue 
imperfezioni può essere utile per condurre 
poscia alla scoperta d' una nuova distri- 
buzione preferibile a tutte quelle cbe [si 
sono finora date alla luce . Quel genio 
cbe poserà la solida e V ultima pietra 
su questo mirabile edificio col discopri- 
mento deir invisibile catena d' oro , che 
ne annoda V insieme e le parti , renderà 
gran beneficio alla repubblica delle let- 
ere ; ne' iasti letterarj il suo trovato farà 
epoca , ed il suo nome sarà celebrato in 
tutti i secoli • 
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con esattezza $ì potrebbe chiamare critico ragionato 
e pejfetto. Cosi Io studioso senza in terrom pimento ver* 
rebbe guidato nella varietà immensa di tante dis|)arate 
materie , daU' ordine di queste , dalla scelta delie mi- 
gliori edizioni , e dal giudizio infine che ne trova delle 
piii erudite persone. 
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TAVOLA GENERALE 



©ELLE FACOLTÀ 



DELL' INTELLETTO UMANO 



PER SERVIRE DI ABBOZZO 
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SISTEMA DI BIBLIOGRAFIA. 



1 



DIVISIONE GENERALE. 

♦ ' ' ' 

In Istoria (mettioria ), in Filosofia ( ragione) 
in Fofisia ( immaginazione ). 



CLASSE L — STORIA. 



PARTE I. 

Storia riguardante le azioni arbitrarie e fortnitc 
dell' uomo ; le sue gesto nel corrfo de' secoli j 
ì suoi costumi 9 usi , ec religione , letteratura. 

SEZIONE L . 

Descrizione della superficie della terra : 
viaggi y scoperte fatte. 

Articolo I. Introduzione. 



s. 

1 


1. 


Considerazioni generali sulla 
geografia . 


s. 


a. 


Oggetto e divisioni di geografia; 


s. 


3. 


Trattati generali; dizionarj di 
geografia . 


Art. 


li. 


Geografia antica e moderna*] 


Art. 


III. 


Statistica. 


Art. 


IV. 

0» 


Atlanti e carte geografiche^ 



Art. 


VI. 


Art. 


VII. 


s. 


1. 


s. 


a. 


s- 


3. 


s. 


4. 


s. 


5. 
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idrografiche , mineralogi- 
che , statìstiche « 
Art . V . Viaggi antichi , viaggi greci e 

latini. 

Viaggi intorno al mondo. 

Relazioni e viaggi generali e 
particolari , 

la £uropa« 

In Asia* 

In Affrica* 

In America ♦ 

NeirOceanico^ Astroksia^ ec . 

SEZIONE ir. 

Zjo studio della storia ^ T uso de' tempL 

Art. I. Introduzione e trattati pre- 

paratore allo studio della 
storia e della cronologia. 

Art. IL Oggetto ed uso della storia 

e della cronologia. 

Art. III. Trattati particolari, critici, 

apologetici prò e contra la 
storia e gì' istorici . 

Art. rV. Giornali storici, gazzette, 

memorie. 
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S E Z I N E ni. 



Storia universale. 



Art. 1. Storie universali di tutti i 

tempi e di tutti i luoghi y 
dòpo la creazione del mondo. 

Art. II. Storie upiyersali di certi tenn- 

piy scritte da autori' coa- 
temporanei e da altri ^. 

Art . IH . Storia universale politica . 

Art. IV. Storia universale retigiosa.r 

Art. V. Storia universale letteraria.. 

SEZIONE IV. 

Storia poliiicà delle monarchie antiche.. 



Storia de' Giudei. 

Storia disile monarchie anti^ 
che, degl' imperi de' Cak* 
dei , de' Babilonesi. 

Storia de' Medi e de' Persiani^ 

Storia de' Sir} , de' FenicK^ 
degli Egiziani- 



Art. 


I. 


Art. 


Hv 


Art. 


III. 


Art- 


IV. 
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« 

Art. V. Storia greca. 
§. 1. Storia antica della Grecia. 
§. 2. Storia di Atene, di Sparta, 

€ delle altre città e repub- 
bliche greche. 
$.3. Storie di altri popoli greci, 

sia neir Asia minore , sia 
nel regno di Napoli. 

Art. VI. Storia de' Macedoni- 

Art. VII. Storia de' Cartaginesi. 

Art. Vili. Storia degli antichi popoli 

italiani. 

Art. IX. Storia romana , dalla fonda- 
zione di Roma fin alla dì- 
visione delF Impero .• 

S E Z I O N E V. 



Storia de tempi medj. 

Storia dell'impero d'Occidente 
. Storia della discesa de' bar- 

hari nelle parti meridionali 

d' Euro^ . 
Storia de' <Jati , de' Visigoti^ 

degli EruH:, de'Vandali, ec. 



Art. 


I. 


Art. 


II. 

* 


Art. 


ni. 
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Art. IV. Storia de^ Loogobardi. 

Art, V . Storia degli Arabi , de' Sara- 
ceni , e de' Turchi . 

Art 4 VL Sàma bizantina ^ o dell' ini 

pero di Costanti nopolì 9 da 
CofitatiQo fin alla presa della 
capitale da' Turchi. 

Art. VII. Storia della Siria e Palestina 

della Terra-santa ;. .deMe 
. ' V : Crociate ; e del regno di 

^' ' Oerusalemrae . 

SE ZIO Hi E VI. 

Storia moderna italiana. 

Art. 1. Storia dei regno di Napoli 

e di Sicilia. 

S . 1 . Storia generale del regno di 

Napoli e di Sicilia , antica 
e moderna . 

$ . .a . Venuta de' Normanni , nelle 

due. Sicilie. 

$. 3. Del regno degli Svevi, del re- 
gno degli Angioini , del re- 
gno degli Aragonesi , ec «^ 
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relativamente ai due Stati 
di qua e di là del Faroi 

§. 4* Regno VJceregn ale. 

$.5. Storia de' tempi che hanné 

preceduto la venuta di Carlo 
IH. e che r hanno seguito 
fin a' nostri giorni de' due 
regni di Napoli e di Sicilia. 

S* 6- Croniche e memorie j storie 

partìcoliatti delle provincie 
e ^ delle: città del regno di 
Napoli. 

S- 7* Storie, croniche, annali e 

memorie particolari delle 
città siciliane di là del Faro. 

S* 8. Racconti storici delle azioni 

pubbliche e solenni fatte 
nel regno delle due Sicilie ; 
e delle cerimonie che vi 
si sodò ^osservate. 

$. 9. Miscellanei « della storia del 

regno cfejlle due Sicilie >o 
Estratti , Raccolte , Colle- 
zioni d'Atti ^ Pezzi , Fram- 
menti 9 appartenenti alla 
. » storia de! due Regni, 
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Art. II. Stòria delle differenti Rèptìbr 

blich« e degli altri slati 

« 

d' Italia.- 

Art; ni • Storia dello Stato della Chiesa 

di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, ec. 

Art . IV. Storia di Toscana e delle an- 
tiche repubbliche di Firen- 
ze, di Pisa, di Siena, ec^ 

Art V V, Storia di Venezia ;, e de' dif- 
ferenti dominj che questa 
città avea nel suo pristino^ 
stato di repubblica; di Pa- 
dova, di Rovigo, di Vicen- 
za , di Verona, di Trevico, 
di Brioscia , di Bergamo , di 
' Feltri , del Friuoli , ec. 

Art. VI- Storia di Milano, e dello stato 

n>ilanese , del Mantovano , 
Monferrato , ec, 

Art. VJL Storia del ducato di Parma e 

Piacenza, 

Art- Vili. Storia di Modena e di Reggio. 

Art. iX. '■ -Storia di Lucca . 

Art. X. Storia di Genova e di Corsica. 

A rt . XI. Storia di Savoia , di PietooiitiS - 

e di Sardegna .j 
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Art. XIL Storia di Malta, e di altri 

principati adiacenti all' I- 
t'alia . 

Art. XIII. Memorie concernenti la sto- 
ria d' Italia degli ultimi 
tempi . 

S E Z IO N E VIL 
Scoria moderna degli altri stati d* Europcts 

m 

Art. I. . Storia di Francia. 

S. 1. Storia generale di Francia. 
§• 2. Storia particolare di Francia» 

§.3. Storia della rivoluzione fran- 
cese , pezzi y frammenti ^ 
giornali , ec. ec. scritti in 
tal' epoca. 
S. 4. Storia particolare delle pro- 

vincie e delle città del regno 
di Francia. J 

Art. IL Storia de' Paesi- bassi. 
Art. III. Storia di. Germania. 
Art. IV. Storia degli Svizzeri e de' po- 
poli confederati. 
Art. Y. Storia di Spagna* 
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Ari. VI. Storia di Portogallo. 

Art. VII. Storia d' Inghilterra , di Sco- 
zia e d' Irlanda. 

Art. Vili. Storia di Danimarca ^ e del- 
l' isola d^ Islanda. 

Art. IX. Storia di Svezia e di Nor- 
vegia. .: 

Art. X. Storia di Polonia. 

Art. XL Storia delle Russie. 

Art. XII. Storia degli stati appar tenenti 

alla Monarchia imperiale 
austriaca. 

Art. XIIL Storia dejla Turchia Europea. 

SEZIONE Vili. 

» . _ • 

Storia moderna degli stati fuori ìT Europa* 



Art. 


L 


Storia degli stati asiatici. 


s. 


1. 


Storia della Turchia asiatica ^ 
e deir if^ole dell' Arcipe- 
lago, ec. 


s. 


s. 


Storia delia Persia. 


S- 


3. ' 


Storia de' Tartari. 


s. 


4- 


Storia del Mogol e degli stati 


- 




formati sulle rovine di 
queOo impero. 



s. 


7- 


s. 


8. 


Art. 


II. 


s. 


1. 


s. 


a. 
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§. 5. Storia delle penisole di qua 

e di là del Gange ^ e di 
altri stati limitrofi. 

« 

$.6. Storia della China e della Tar- 

tarìa chinese • 
Storia del Giappone • 
Storia delle altre isole asia- 
tiche. 
Storia d^ Affrica. 
Storia d' Egitto . 
Storia di Barberia ^ de' regni 
di Fez , di Marocco , di Al- 
geri, di Tunisi, di Tri- 
poli j ec. 
S . 3 • Storia della Abissinia, delP AU 

t^-Etiopia. 
$. 4. Storia de' regni meridionali 

d'Affiica. 
Art. HI» Storia dell' America , o dbelle 
- Indie occidentali. 

§. I. Storia generale dell'America 

dopò la sua scoperta fatta 
dagli Spa'gnuoli. 
§. %. Storia particolare dell' Ame- 
rica settentrionale j del Ca- 

«adà;della Florida, dellaVir- 
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ginia, degli Slati-Tiniti, ec. 

§. 5. Storia di S. Domenico e delle 

altre isole dell' America set- 
tentrionale. 

5 . 4 • Storia dell' America meridio- 
nale , del Perù , della Guia- 
taa , del Brasile ^ del Para- 
guai, delle Terre Magel- 
laniche , ec. 

SEZIONE IX. 

Storia genealogica , e trattati della scienza 

eroica. 

Art. l . Trattati araldici , o cte lap- 

partegono alla scienza del 
blasone. 

Art. 11. Storia genealogica delle case 

reali e delle famiglie illu- 
stri di tutte le parti della 
terra. 

Art . Ili, Della nobiltà , de'nobili , dei 

loro titoli e prerogative ^ 
colla storia delle loro armi 
gentilizie. 



1 




/ 


^^ 




S E Z I N E X. 


^ 




Storia delh religioni. 


Art. 


I. 


Prolegomeni. 


Art. 


II. 


Storia universale delle reli- 


• 




gioni. 


Art. 


III. 


Storia antica generale delle 


^* 




religioni. 


Art. 


IV. 


Storia antica particolare delle 


• 




religioni. 


s. 


1. 


Degli Egiziani. 


§' 


3.. 


Degli Ebrei. 


§' 


3. 


De' Greci. 


$• 


4. 


De' Romani. . 


§' 


5. 


De' popoli del nord. 


$. 


6. 


Delle altre nazioni orientali, 
e de^ popoli delle Indie o- 
rientali ed occidentali. 


Art. 


,V. 


Storia nioderna generale delle 
religioni. 


Art, 


VI. 


Storia moderna particolare. 


. $• 


1. 


Della religione de' Cristiani. 


$• 


2. 


Storia della religione de' Mu- 




• 


sulmani ; delle sette in cui 


« 


/ 


questa si è divisa, e delle- 



ÀI 

guerre nate per tale divi- 
sione. 
Art. VII. Storia moderna particolare 

dille religioni de' popoli , 
che non si sono sottomessi 
^^ né al cristanesmo né alFis- 
maelismo , 
§. \. In Asia. 
$. d. In AiTrica. 
$.3. In America. 
Art. Vili. Storia sacra degli Ebrei. 
Art. IX. Storia ecclesiastica. 
Art. X. Storia de'concilj. 
Art. XI. Storia monastica. 
Art . XII. Storia^ del tribunale dell' In- 
quisizione* 
Art. XIIL Giornali ecclesiastici./ 
Art . XIV. Dizionatj storici dì rch'gione. 

S E Z I N E XL 

« 

Antichità. 

« 

Art. I. ftiti, usanze e costumi degli 

antichi e de' moderni ^ e 
loro origini. 
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§. i. Riti degli antichi in generale, 

ove si trattano delle cose 
religiose, civili y militari e 
domesticùe. 

$; a. Miscellaneo de' riti e delle 

usanze generali e delle u- 
sanze particolari d' ogni 

nazione. 

§• ^. Riti delle nazioni in partico- 
lare , e principalmenle de- 
gli Ebrei , degli Assirj, de' 
Medi , de' Persiani , de'Sirj 
e degli altri popoli orien- 
tali. 

§. 4. Riti e consuetudini partico-^ 

lari de' Greci. 

§. 5» Riti e consuetudini partico- 
lari de' Romani. 

§. 6. Riti e consuetudini partico- 

lari degli abitanti delle due 
Sicilie. 

5. 7« Riti e consuetuclini partico- 
lari degli antichi Germani, 
de' Druidi Celtici. 

^.8. Riti ed usanze particolari dei 

• popoli de' paesi settentrio- 
nali* 
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$ • 9 * ^^'^ ^^ usanze particolari dei 

popoli Asiatici f Afiricani 
ed Americani- 
^» lo* Trattati singolari, critici ed 

apologetici, centra differen- 
ti usanze e costami partii 
colari , ricevuti e praticati 
presso differenti popoli e 
nazioni. 
Art. IL Storia lapidaria; iscrizioni e 

marmi antichi. 
Art. III. Opere e trattati particolari 

della storia lapidaria del 

regno di Napoli e di Sicilia. 

Art . IV. Storia metallica , o medaglie , 

monete , ec. 
§. 1. Introduzione e trattati par- 
ticolari concernenti la scien- 
za delle medaglie, della lo- 
ro intelligenza e della loro 
utilità. 
§. à. Trattati generali e collezioni 

generali delfe medaglie di 
ogni specie. 

§•3. Storia metallica antica ^ o me- 
daglie ebree greche romane^ 
ec. 4 



So 

|. 4' Medaglie e monete antiche Aeì 

regeo ài Napoli e di Sicilia, 
§• 5« Medaglie e naonete moderne 

del regno delle due Sicilie. 
^•6- Medaglie ^ i^onete moderne 

degli altri popoli. 
$, 7» Trattati particolari e disser- 
tazioni particolari relative 
a varie medaglie curiose* 
§,. Sin Trattati particolari e disser- 
tazioni sulle monete , pesi 
Jù iflisiire , tanto degli an- 
tichi quanto de' moderni. 
AiX^* y« Diversi monumenti di anti- 
chità « e frammenti , descri- 
zioni , e trattati particolari ^ 
concernenti edificj pubblici, 
anfiteatri , obelischi , pira- 
midi^ sepolcri^ statue, ec. 
AxX* VI. Diverse antichità, pietre-in^ 

cise, suggelli ed altre cose 
che ci restano d' antichità , 
come candelabri , ferri di 
chirurgia, armature, ecec. 
$. !• Apparteneuti al regno delle 

due Sicilie. 



Si ' 

§.2. Apptrtenifnti àgli altri étafi. 

Art* VII. Mesciigli d' antichità ^ codti- 

ncnfci delle cl|r^ioDÌ miste;, 
delie dissertazioni^ gabinet- 
ti d' aÉtiqnarj , ec. 

Art. YIJL Storia delfó solennità e delle 

pompe , spettacoli , ec. degli 
antichi. 

SEZIONE :pr. 

Storca letteraria y accademica e bibliogru^ca. 

Art. L Considerazioni generali sulla 

storia letteraria^ accademi- 
ca e bibliografica ; trattati 
jgeaerali e particolari sull\ 
oggetto e sulla diTisìone di 
questa scienza. 
Art. II. Storia letteraria generale an- 
tica. 
Art. Ili* Storia letteraria moderna, 
§. 1. D'Italia. 
§. 2. t)iJFrancia. 
§. ^. pi Spagna e di Portogallo. , 
$ . 4 . t>ì Germania e de'Paèsi-basai. 
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§. 5. D^ Inghilterra. 

§> 6. Delle regioni del nord. 

^ • 7 . Storia letteraria moderna del • 

r America. 

:§• 8. Storia letteraria de' Chinesi 

e degli altri popoli delFA-- 
sia e. deir Affrica. 
Art. IV. ' Stòria genercde delle scienze , 

delle lettere e delle arti. 

§. 1. Origine delle conoscenze a- 

* mane. 

§. « . Oggetti delle conoscenze u- 

mane. 
. ^ . 5 . Considerazioni generali sopra 

r erudizione ^ sui vantaggi 
e sulle inconvenienze delle 
lettere , delle scienze e delle 
arti. 

$ . 4 . ' Mezzo di comunicare , di pro- 
pagare e di conservare le 
conoscenze umane • ^ 

$* 5 • Metodologia universale , o me* 

todo seguito nella composi- 
zìotae de' libri . 
Art* Y« Storia particolare di ciascuna 

scienza. 







• 
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i 
i 

1 


^ 


1» 


Storia dèlio studio e de' pro- 
, gressi della scienza della 
geografia , e della crom)- 
^ logia • 


) 


h 


fl;. 


. Storia dello, studio delle an- 
tichità civili , sacre , reli- 
giose , ec. 




§' 


3. 


Storia della filosofia . 




§, 


4-v 


Storia dello studio della meta'- 

• 





fisica , dell' astrologia giu- 
diziaria ^ della cabala y ec. 
della scienza di Dio • 
^.5^. . Storia della logica , delle lin- 
gue , della gramatica ^ d)el- 
r arte oratoria , della ret- 
torica. 
$. &• . Storia della critica e dell' arte 

diplomatica. 
. $,. 7 ^ Storia della morale^ dell' edu- 
cazione pubblica e privata. 
. $. 8. Storia della politica e dellii 

giurisprudenza civile. 
}. g. Storia del, diritto canonico, 

della disciplina ecclesiasti- 
ca , de' concordati , ec. 
§. 10^ Storia delle scienze naturali^ 



u 

concernevoli il regno ani- 
male , il regno vegetabile 
e4 il regno minerale. 

§ . 11. Storia delle matematiche pure. 

$• ijat^ Storia della fisica matemati- 
ca e della fisica sperimen- 
tale. 

$ . 1 3 • Storia della cliimica, della far- 
macia , della medicina > del- 
la chirurgia . 

$.14. Storia della poesia , tragedia y 

commedia , ec. e di altri 
componimenti poetici. 

§. ib* Storia de' roqianzi ^ novellet- 
te , ec . 

§. 16 • Storia delle Belle arti. 

§• if. Stdria delle arti meccaniche ^ 

mestieri , ec* delP equitazio- 
ne^ della pésca ^ della scien^ 
za della marina ^ ec . 
Art. VI. Storia delle accademie^ scuo- 
le 9 licei , coUegii , univer- 
sità. 

S* 1* Storia della fondazione di que- 
sti letterafii stabilimenti^ e 
de' loro pregressi. 
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(f. a. Atti delle accademie. 
Art. VII.* Memorie letterarie. 
Art. Vili. Giornali letterarii. 

Art. IX. . Bibliografia o descrizione dei 

libri . 
$• 1. Prolegòmeni bibliografici ; bi- 
bliografia istruttiva , trat- 
tati particolari de' libri in 
generale ^ della loro com- 
posizione y Utilità y waOy cc • 
§^ ^t- Sistemi bibliografici da ese- 
guirsi ^ sia negli scaffali 
sia ne' cataloghi. 
§. 3. Bibliografie delF edizioni del 

i5oo , e de' manoscritti. 

Bibliografi italiani. 

Bibliografi stranieri. 

Dizipnarii bibliografici^ 

Bibliografi^^ periodici , ovverà 
giornali di bibliografia. 

Dizionarii semplici , vale a di- 
re cataloghi di biblioteche. 

BiUiografi anonimi 

Trattati su' libri anonimi e 
pseudonimi. 



^ 


4- 


§' 


5. 


$' 


6. 


§' 


7- 




* 


$' 


8. 


^ 


9- 


^ 


10 



•o , 



SEZIONE xiir. 



Biografia . 



Art. I. Vite degU illustri personaggi 

antichi. 
Art. IL Vite ed elogii de^ personaggi 

illustri presso i maderni. 
Art. III. Vite degli aondini illustri uelle 

scienze e nelle arti., 

5. l. Vite degli uomini illustri nel* 

la storia % geografìa ^ crono- 
logia., 

§^ ^K Vile degli uomini illustri nella 

scienza deir aatichita. 

§. 3* Vite degli uomini illustri nella 

storia uaturale. 

$•4- Vite dcgU uominii illustri nelle 

scienze metafisiche* 

§. 5.. Vite degli uomini illustri nelle 

scienze della teologia rive- 
lata. 
' $. 6^ Vite degli uomini illustri nelle 

«ciehze della logica , critica,, 
grammatica , oratoria. 
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^•7* Vite degli uomini illustri nel- 

r epistolare. 
$ « 8 • Vi^e degli uomini illustri nelle 

scienze etiche e politiche. 
§* g* Tite degli uomini illustri nella 

giurisprudenza civile e-sacra. 
§. IO. Yite degli uomini illustri nelle 

mMematiche pure e miste. 
^ . il. Vite degli uomini illustri nella 

chimica ;, medicina , chirur* 

gia^ farmacia, 
§. 12. Vite de' poeti , e degli autori 

della poesia prosaica. 
.§, i3t Vite degli uomini illustri nelle 

belle arti , nelle arti mecca- 
niche e mestieri. 
^. i4* Vite degli uomini illustri in 

varie scienze ed arti. 
^, i5. Memorie , estratti storici, ec« 

appartenenti alle vite ed alle 

opere degli uomini illustri. 



«•« 
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SEZIONE XIV. 
&traÉii e miscellanei storici. 

Art I^ Diverse collezioni j ed estratti 

di storici antichi e moderni. 

-ArC IL Piaionarii storici de' dotti , e. 

di* tutte le altre persone il- 
lustri per nobiltà di gra- 
do , per gloria , per difetti e 
per delitti. 

Art. UL MineUmei storici. 



y 
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' ' ' " * t e . f s — *'■ . ^ / ■ ■ ^ t l 'I j » f '■ ■ ji < j ' t a i» ' ■ ■" ■■ ■ ^ ^^^^ 

r 

PARTE il 

Storia naturale. 

I 

5E 2Ì IONE f. 

Prolegomeni. . 

f .... 

Art. L Considerazioni generali snlla 

storia natc^rale. 
Art. IL Oggetto e divisione di storia 

naturale. 
Art. III. Trattati gen^raV e dizionarii 

di sitoria naturale. 
Art. ly. Dizionari! partìiiGolari di storia 

naturale. 
Art. V. GeolQg;Ì9<i^ 

Art. VI. Idrologia^ 
Art. VII. Meteprologi». 
Art. Vlil. Miscellanea di storia naturale. 

S E Z I O N E II. 
JS^e^n» animale.. 

Art. I. Storia naturale dell' uomo. 

Art. II. Stbria satuvak de'quadrupedi* 

Art. III. Storia naturale degli uccelli. 



So 




Art. IV. 


Storia naturale degV insetti. 


Art. V. 


Storia naturale de' rettili. 


Art VI. 


Storia naturale de' pesci. 


Art. VII. 


Storia naturale de' crustacei; 


Art. Vili. 


Storia naturale de' testacei. 


Art. IX. 


Storia naturale de' polpi. 




SEZIONE m. 




» 

Regno vegetabile. 


Art. L 


Trattati generali di botanica. 


§. «. 


Nomenclatura de' vegetabili. 


§. «. 


Coltura de' vegetabili. 


§> 3. 


Propietà de' vegetabili. 


Art. IL 

* 


Trattati particolari di bota- 




nica. 

• 


$. 1. 


* Degli alberi. 


$' 2. 


Delle piante. 


§. 3. 


De' fiori , ec. 


§' 4- 


Orti botanici. 


Art. III. 


Trattati di agricoltura. 


§' 1. 


Economia rurale. 

■ 


§. 2. 


Coltivazione de' giardini : orti 


• 


> botanici. 


•'' $. 3. 


Economia forestale. 


• $. 4. 


Pastorìzia. 

1 



6i 



Art. I. 



Art. II. 



§' 


1. 




§' 


3. 




$' 


3. 




§. 


4. 




f 


5. 




§' 


6 


• 


^ 


7 


• 


$' 


8 


• 


s. 


9- 


s. 


10. 


s. 


X 


1. 



SEZIONE IVu 

Regno mineràl€. ' 

Trattati generali di mìoeralo^» 
già \ attenenti alla Storia 
della terra ^ del mare y delle 
montagne ^ delP isole ^ dei 
continenti , dell' acqua , e 
dei fiumi, torrenti^ flusso 
e riflusso del mare. 

Trattati particolari di mine- 
ralogia. 

Delle terre. 

Delle pietre. 

De' fossili. 

De' minerali. 

Delle acque minerali^ bagni^ ec. 

De* metalli. 

Delle sostanze combustibili. 

Delle concrezioni e dell' escre^- 
scenze. 

Delle petrificazioni , ec« 

Teoria del magnetismo. 

Opere che trattano varii de'su-* 
detti oggetti. 



6i 



8 EX JONE V. 

Storia ddtì» natura jfióstftiosa. 

Art. I* De' mostri, 

^t^ II. De' prodigi. 



€3 



'i t !■■' 



CLASSE n. rr-FILOSOFUL 



*■*■ ■ III — — — i— — » 



P; A ft T B I» 

Psalegomem di fil«s9j|a. 
SEZIONE I. 

% 

■ 4 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

filosofia : ogge^o di divisione 
^ di questa scienza. 

Art. II. Trattati generali di filosofia^ 

Filosofi antichi e moderni. 

Art. III. Dizionarii e mescugli di filo- 
sofia. 

SEZIONE IL 
Mekfisica* 

Art. L Considerazioni generali sulla 

metafisica ; oggetto e divi^ 
sione di questa scienza. 

Art • II. Trattati generali di metafisica* 
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Art 


m. 


S' 


1. 


$. 


3. 


§' 


3. 


Art. 


III. 


s. 


1. 


s. 


a. 



Trattati particolari di metafi* 
sica. 

Ontologia; 

Pneumatologia. 

Trattati salle anime de^ bruti* 

Errori dello spirito umano. 

Deli' astrologia giudiziaria. 

Della cabala , della dirinazio-^ 
ne y della magia e degli stre- 
goni. 
S • 3 • Scienza degli spiriti benefici e 

degli spiriti maligni. 
Art • lY . Miscellaneo e dizionarii di me* 

tafisica. 






K 






ni 



« • t 



u .P A R TE n. 



Scienza di Dio. 



• ' 



ì: sezione I. 



' ' » 



Teologia naturale. 

Ari. I. Trattati generali e particoiarì 

di teologia naturale. 
Art. II. Del teismo. 
Art. ili. Deir ateismo. 






i 



SEZIONE IL 



» f • 4 . • « ' 



Teologia ripelata. 



I . »■» 



Art. II. Testi de*! libri sacri della re- 

'^ ligione ebràica e coistiana* 

Art. II. Comeatarii biblici. 

Art'IU^ Concilii è «inodi. * 

Art. IV. Santi Padri greci. 

Arti V. Santi Padri latini; • ' 

Art. YL Teologia dogmatica , e seo- 

• .lasticà.. .' '.." 

Art.. VII. Teologia cat^hetica o istrut- 
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^rt. Vili. Teologia parenetica o de'sar- 

moni. 
Art» IX. Teologìa miatica^ o cootem- 

piativa. 
Art. X. Teologia polemica ^ a trattati 

concernenti la difesa della 
religione cristiana e catto* 
lica. 
Art. XI. Teologia eterodossa. 
Art* XII. Liturgia cristiana. " 
S • 1 • Liturgia de' primi secoli della 

chiesa y e cangiamenti acca- 
duti nel secoli posteriori. 
$. 3. Liturgia della religione catto- 

. lica. 
S* 3* Liturgia della religione greca 

cattolica e scismaticÀ. 
$**^4.' ' Liturgìa delle altre sette cri* 

odane.' • . . 

$• $• Trattati generali miscellanei 

di liturgia cristiana*' - 
Art. XIII w Trattati e libri «sacri degli o- 

'- ^ ' • dierni .ebrei. 
Art. XIV. Testi e JjIhtI sacri delle altre 
:. >♦ : religioQf ; di Confucio ^? ^ di 

Zoroastro 'y di Maometto f 



•^^ e deVsuói principali settarii; 
l' alcorano co' suoi interpe-* 

Art. X¥. Miscel!^Q6Ì e dizionarii dira* 

ligione. 
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P A R X P r III. 

Scienza dell uomo. 



«. 



. < • k 



SEZIONE I. 
JJ arte di pensare e di comunicare. 

Art. L CoDsTderazioni generali sulla 

logica e sulla gramatica : 
oggetto e divisione di tali 
scienze. 
Art. II. Della logica ^ dell' arte di du- 
bitare. 

Dell'arte di pensare. 

Deir arte di ritenere. 

Dell' arte di comunicare. 

Parlare ^ gesti , suoni artico- 
lati , prosodia. 

Gramatica generale. 

Delle lingue in particolare , 
della loro origine , divisioni, 
comparazioni* L'arte di tra* 
durre. • 
$.4. Della sintassi. 



Art. 


III. 


Art. 


IV. 


Art. 


V. 


^ 


1. 


$. 


a. 


^ 


3. 



*r$^'5^i DeUa lessicòbgk generale^ e 

. particolare; 
§. 6* Della reltorìca.' 

* 5iI-7 ♦'^ ' ' ' •Rrtlòrici ed oralhri greci.. . 

S. 8 • Retiorìcì ed oratori Jatioi. 

* ^ « 9 ; ' • ' ^Rettorìcì ed oratori deHa bfts- 
.i ..,:'. V * saiatinilà;'; 

$K vo:r iVettorici ed oratori italiani j 
: *>. ; r io* lingua italiana ed in lin* 
' gna latini^ (^). 
Sv li» Aettorici edoratori francesi. 

* S*' J^^- Rettorici ed* oratori dJ ajltre 

. «azioni che hanno scritto 
snella propria : lingua , od in 
'/ lingua latina. 
$. i3. * Scrittura geroglifica , caratte- 
ristica , ortografica, pasigra- 
fica, stenografica, telegrafi-- 
ca y geroglifica: altrlsej^L 
Divise, simboli, con Parte 
particolare di comporli. 
Art. VI. Filologia o critica. 
$. 1. Trattati generali di filologia 

crìtica. 

'■ « I ■ Il — — .i*i— — — —— ■ I II ■ I II ■ I III— — ^— .— — 1 1 —— - 

(^) he orazioni /unebri devono mettenì in questo luog^ 
cssei^da r «lo^ùenzn lo- scopo principale di (jiieUe; 



-' S • 51 * Ùpém paittieòlati de'crhSci an- 
tichi e moderni. 
^•3* Dipli»maticft. ! ^ .^ 

§. 4 • ' . Satire invettive difese apolo- 

eie ^ ec* ■ • < ^ 

-^. 5. [ Dissertanonr^mrticolari filolo- 
giche :critiche allegoriche 
aitaené; come altreaì i trat* 
tati critici ed apologetici 
sulle prerogative dell' uno 
» ' e deir altro sès&o. . . 
§. 6. Sentenze apoftegmi adagii pro- 
verai àna , ec. 
'Art. VII. Dialoghi e conferente su varii 

oggetti miscellanei. 
$. 1., Dialoghi greci ei latini. 
§. 2* ' Dialoghi francesi. 
§. 3. Dialoghi di altre- nazioni. 
Art. Vili. Epistolario. 
S* 1* 'Introduzioni e trattati prej^a* 

ratorìì allo stile epistolario; 
deir arte di comporre ìt let- 
tere. 
$• 3. Collezioni di lettere ^ e lettere 

"di differenti autori. 
S» 3* .Lettere di autori onentaìi^ 



7^ 
greci e latini , antichi e mo- 
derni. 
$.'4. Lettere di autori italiani. ; 
^.5. Lettere di autori francesi.; 
. §^ 6 . Lettere di autori spagnuoli , 

portoghesi , inglesi , fiain- 
; tninghi , tedeschi , ec. 
Art. IX. Opere che trattano più sog- 
getti di questa sezione. 

SE Z I H E II. 

.■ ■ > • - , ■ <.< 

Delta morale. 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

morale \ oggetto e divisione 
di questa scienza. Trattati 
miscellanei e dizionarii- 
Art . IL Filosofia dell' uomo. 

5.1. Rapporti deir uomo agli esseri 

che lo circondano , ed in- 
fluenza che questi ultimi 
hanno sul suo morale. 

J. a* Indipendenza primitiva, 

§.3. Sociabilità. 

5. 4, Forza motrice deir amor prò- 
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Art. 


III. 


Art. 


IV. 


Art. 


V. 


^ 


1. 

* 


§' 


a. 


§' 


3, 



prio. Filantropia. 
Potere delP immaginazione. 
Economia domestica. 
^Educazione. 
Trattati generali di educa 

zione. 
Educazione nazionale. 
Educazione deVprindpf, • - 

ir» 

'i 

SEZIONE IIL 



Detta politica e detta giurisprudenza , o scienza 
cipile y o conoscenza di convenienzia. 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

politica e sulla giurispru- 
denza : oggetto e divisione. 

Art. II. Della giurisprudenza naturale, 

o de' doveri dell' uomo f on- 
\ siderale separamente : diritto 
.di, natura. 

Art. III. Della giurisprudenza econo- 
mica ,0 de' doveri deir^^uo- 
mo in famiglia. 

Art. IV^ Della giustizia in generale. Del 

diritto delle genti. • 
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Art. V. 



Art. VI. 



Art. IX. 



Della giurisprudenza politica, 
o de' doveri dell'uomo in 
società i Patto sociale. 
Scienze giuridiche teoretiche, 
ossia della giurisprudenza 
propriamente detta , o le- 
gislazione. 

Art . VII . Del dritto civile o romano , 

co' conienti. 

Art. VIII. Scienze giuridice pratiche, coi 

comenti. 

Del dritto pàtrio del regno 
delle due Sicilie ; statuti e 
costituzioni politiche. 

Codici civili e criminali, e 
pratiche di questi codici co- 
gli espositori ; Prammati- 
che , éc. - ' 

Leggi municipali , o di polizia. 

Del diritto straniero. 

Del diritto, canonico. 

Diritto canonico : capitolari e 
collezioni di decretali : corpi 
di diritto canonico ; costi- 
tuzioni , ec. 
S. 2. Trattati particolari della ge- 



$• 1 



Arf. X. 

Art . XI. 

■ §. 1. 



r 



t # # ^ 
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rarchia della Chiesa , de' 
triarchi , del Sommo Ponte 
fice, principato, potere , au- 
torità , prerogative ,.ec. 

S* 3. Trattati sulle due potestà spi- 

spirituale e temporale. 

S • 4 * Trattati particolari sul celiba- 
r ^ to , tonsura ^ abbi^iameato, 
segni di distinzione degli ec- 
clesiastici. 

S* 5. Giurisdizione e disciplina ec- 
clesiastica f dispense di ina» 
trinionio , divorzio , censu- 
ra , ec. 

^ • 6 • Regole costituzioni de'monaci 

e de' frati j trattati critici , 
apologetici , ec. 

§. 7, Regole e costituzioni degli or- 
dini militari f ed opere ap- 
partenenti a tali ordini. 

S • 8 . Prammatiche , pri vìlegii della 
r Chiesa di Sicilia ; concor- 

dati tra il Sommo Pontefice 
e tra i Re di Napoli e di Si- 
cilia: libri abritti su tale og- 
getto. 



f. 9. Del dritto ecclesiastica stra- 

—""■-■ niera : cDTTCDTckti , ec: 

Art. X. Delld politica. • 

§. 1 . Della politica teoretica univer- 

^. 2 . Palla ^ pplj}:ÌQ» . pratica univer- 
sale. 
'..Ss v5> > V Della politica, teor^tica^ ev. pra- 
tica applicata a' bisogni de- 
gli stati particolari.. 

f. 4- ' Dell' ecraomia politica; ren- 
dite/ dello stato , ec. 
Arti Xf. Del dritta pubblico. 

^. 1 • Del dritto pubblico degli stati. 

§• 3. Della diplomuzi^ : diritto di 

legazione.; ufficio e qualità 
deir an)basciadore. 
Art. XII. Commercio. - 

§. 1 . Del codice di commercio : altri 

regolamenti pubblicati sn 
tale oggetto. Giurisdizione 
consolare. 

§. a • Libri sul commercio , e fogli 

volanti» 
Art. XJIL Mescttgli di leggi. ^ 
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P ARTE iV. 



Sciensa della attira. 



SEZIÓNE I. 



DifUé matemàtiehè pure elementari e ttasettn* 
'' • ^ dénidU y o ^sd^Uze istrumentali. 



*- tr I 



-Alt. L - Confirrderazioiii generali sulle 

^ tufttèthatiche , oggetto e di- 






Art. IL Trattati geherali di matema- 

'Art . , ni. ■ Tf attuti particolari di mate- 
matica. 
Aritmetica ed algebra. 
' Geometria solida e piana ; se- 
« zioni coniche. 
' Trigonometria. 
Trattati particolari delle ma- 
tematiche trascedentali. 
$. I. Calcolo infinitesimale differen- 
ziale ed integrale ; analisi , 
risoluzioni di problemi. 



$' 


I. 


5. 

w 


a. 

1 


§' 


3. 


Art. 


IV. 



^7 
§. 3. Altri trat|^ .jgartìcolari su 



»> 



mU 



SEZIONE li. 

•• ' ••, Tf . V.- . . . . f 



' • * ' • \.' » 



Della fisica sperimentale^ ^ e de fie matétUattche 
applicate alle scjienzejisiche. 

Art. 1. . Cpnside^a^ipflLi generali sulle 

fisiche matet^tiche : ogget- 
to . e divisione di questa 
scienza. 

Art. IL _ Trattati geperali di fisica ma- 



* - » 



f ' •> r *»..» » 



• ' . « . « 



tematica e, di fisica. ysperi- 
__ mentale: dizionarii. / 

Art Itr. Trattati particolari di fisica 

matematica. 
§. 1. * Metafisica de'corpi; estensione, 

ipapenetrabilità , voto , ec. 
. a . Meccanica « dinamica , balli*- 

. .. > stica • statica. 
^ . 3 . IdrosUtica ^ idrografia , idraa- 

;Iica. 
fi. A* .'Idrodmamica navale « naviga- 

zione pilotaggio manovra . 
$•5. Ottica) catottrica; prospettiva. 



'' ' \ ^ » . >• . . 'A ' - ^ * ^ 'J ' ' '7-. 
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$.'6. AcmìicsL* 

$.7. Geografia iSsìca e geografia 

matematica; 
§. S. Cosmografia- 
6. Q. Astroaomia. 
JfV io. Astrologia fisica.' 
$. II. Cronologia matematica. 
$. 12. Goomonicp ,0 arte di fabbri- 

' care orologii solari/ 
Art. IV. Mateinaflclie applicate alle 
' * ' ' scienze storiche e polìtiche. 

. Arte' di congetturare , p a- 
V nàlisi degli azzardi/ 
Art. "V. * Fisica sperimentale. 
Art. VI. Sulla dottrina del regolamen- 

■"tó. de^fi'umi è de' torrènti ; 
azione delle acqae. 



e r 



.A i ^ é 4 ' «U « 




' ÌS E !fc ì Ó N E ra. 



•/ f ,••»',•».>'♦ » 
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J9^//a ChimUlà è dèlia' Farmacia. 



J .... -• . • • ♦ 



Aft. I. , Considerazioni generali sulla 

chimica e sulla faftnacia: 
oggetto è divisione delle me- 
esime. 



' * <S*'f '» . t f • 
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Art. IL Chimica teoretica e pratica. 

§. 1.. ' Introduzione; corsi e trattati 

's^v di chimica: dì- 
zionarii. 

^ §.: 2. ' Traitatiparticolari di chimica: 

dìèeertasziooi e sperieuze, 
. §. 3.. :: Metallorgia. ."J ; 

§. 4. .Tinturia. • 
Art. il IL Magia naturale^ e galraniame. 
Art. lY. Alchimia^ o filosofia ermetica. 
§. i. Trattati d^Ua scienza della 

trasmutazione de^ metalli y 
della pietra filosofale , del- 
l' ora\ potabile^ ec . . 
. iJ . . a . ' Tra t tìa t i , scritti contra 1! alchL- 
:• (',::: * . .mia^.e.'che ne smaschera-* 

.no rimpoatura. 
[Art y.; 'Farmacia. 

§. 1. FarmfiGppea universale : isti- 

lUtzioni^e trattati ^mirali 
de' medi0a]|ienti e della loro 

-lii) :• . pot^posizione; .1/ 

§. 2. FarmaQopQft : particolare , e 
^ tratMU pftTficolall ^l: dl- 

.Ari^ YL ', , Sulla 'civfina. 



^ ' ?. 









8o 



r>' 1 «• r n * 



♦i E ZI O JJE IV. 

». • 

Médi€ina e Chirurgia^ 

* « • 

Art. L . Condklerazionì generali ; og^ 

getto e divisione. 
Art. IL Trattati gemeraii di medicina 

e di chirurgia. 
Art. IH. Trattati particolari di medi- 
cina. • ' 
§. 1. Igiena. 
^. •«. ' Patologia. 
§. 5- Semeiotica. 
J. 4. , Terapeutica. 
Art IV. Medicina legale che conosce 

la struttura del corpo u- 
mano ,1' azione de' me- 
dicamenti^ gli e£fettì dei 
■ - yeleni. 
Art V. Economia dcnuestica medici-* 

' • naie/ 
Art. VI. Trattaitì "j^riicolari di chi- 

. ../.!; ; . rnrgia. • ■ '• 
Art. Vtt^^' Anatomia.'' • 
^. I . Deir Osteologia , o dclF osso. 
$. a. Della nariólógia o de' musatiti. 
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§.3. Della splacnologia , o delle vi* 

scere. 

rie. 

Della nerveologia, o de' nervi. 
Deir adendogia^ o delle ^lan-- 

. dole. 

Dell' anatomia comparata. 
Teterinaria 

Fisiologia. 

Teoria de' sentimenti. 
Cause ed eff(^tt»v4f^Ue pa^^ioi;^ 
iomi^. 



§' 


5.. 


. 5- 


6. 




7. 


Art. 


vili. 


Art. 


IX. 


§' 


1. 


:§,r 


3. 

* » 


i« 


2^.. 
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GLASSE m — IMM A6INAZIOI9E. 



PARTE I. 

Poesia y o scienza che risulta dal dilettamento. 

SEZIONE!. 

Prolegomeni di poewn^ 

Art. 1. Considerazioni generali sulla 

poesia j oggetto e divisione 
, della medesima. 

Art. IL Trattati generali e particolari 

di poetica. 

Art. III. Trattati generali e particolari 

di mitologìa ; dizionarii mi-- 
tologici. 

Art ly. Della versificazione • o del 

meccanismo de' versi : dei 
versi greci 9 latini y italiani^ 
francesi, spagnuoli^ inglesi/ 
alemanni , ec. 
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SEZIONE II. 

'Poesìa narratila y o opere de^ poeti 
e moderni di tutte le nazioni* 

Art. I. Poesia lirica. 

Art. II. Satira. 
Art III. Favola. 
Art. IV. Poesia buccolica. 
Art. V. Teatro. 
§. I . Tragedie greche , latine , ita« 

liane f francesi , inglesi^ ec. 
§. a« Commedie greche , latine ^ 

italiane y francesi , ec. 
§. 3 . Drammi : opere per teatro ,' 

come cantate^ ec. scritte in 
^ ogni lingua. 
Art. VI. Poesia semplicemente narra-^ 

tiva. 
§. 1. Novelle. 
§. 3. Conti. 
§. 3. * Istoriette. 
Art. VII. Composiadoni ed operette di- 
staccate e miscellanee. 
Art. YIIL Raccolte di poeti antichi • 

moderni. 



9i 



m * 



Art. L 



Art. 


II. 


§' 


1. 




a. 






§^ 4- 


% 


5, 

• 


Art. 


111. 



«ÉziottE'in. 

Considerazioni generali sulla, 
poesìa prosaica : oggetto e 
divisione. 

Ronoanzi^ conU ^ novelle. 

Koinanzi antichi^ 

Romanzi gotici ; della cavalle- 
ria errante , della tavola ro- 
tonda^ ec. 

Homanzi storici e favolosi. 

Conti e novelle allegoriclie. 

Novelle morali. 

Fkcezie ^ motti , J^'irf^ > storie 
comicfie , pi^evoli e, ri-, 
creative. 



JL^imr 
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n?» 



. • . . . 

Belle ' arti • ed. arti meccaniclie e inesiieru 

SEZIONE L 

^^//^ ortó 9 P arti matematiche. 

Art. I.- . Conèiderazioni generali sulle 

belle arti , o . arti liberali , 
è sulle arti matematicbe : 
oggetto e divisione delle 
.' inedeisiiìie. Teoria generale 
del belio : teoria e pratica 
delle belle arti in particola- 
re, e di Vàrie Bèlle arti 
riunite. 

Art. lì. disegnò* 

-Art. ni. ' iPittura. 
Art. IV. Scoltura: 

Art. V. 'IViusica. 

J) . i . Musica iétriiméhtale» 

§. à . ' . Musica vocale. 
" §.'^.' Carle di mùsica; 
Art. VI. Architettura. 

§.1. Architettura <?mle. 



m 

i^. a. Architettura navale. 

$. 3i ^ Apchitettiura militare. 

Art. VH. Tattica «ilrtóre. 

Art 4 Vili. Dizioiiariì ; jopere in generak 

' . ed opere miacellanee. . 

. SEZ IONE IL 

jirtt è mestieri meccanici : m^mifaUure, 
" é fabbriche , o aréfishUgicàe. 



> • « 



Art. X Considerazioni gene rali sulla 

fìsipa y considerata come arte, 
• o^soUearti e mestieri j o mai 

nifd^tùre e -fabbriche: oggetto 
" . « divisione. d^le medesicne. 

Ar4.II, •iS/a»0('/«/Y(if e manifatture di 

. necesisità r còme l'arte det 
ferrajo , l'afte delle stori- 

-1 . glie>iViai;lV4elpMiattiere, 

eo. ,'.,: 

Art. III. Arti di comoditi 

$> 1. Per uso alla coltura dello spì- 
rito , come P arte della me- 
moria , e deMifferenti mez- 
zi per esercitarla ; stampa , 
fibreria , ec. 



$' ^ 



Art. IV. 



Art. V. 



Art. VI. 



y 



Per utilità* deMa Tita ; cjo- 

>ii)e, ooUura^é: scalvo deJlé^^ 

produzioni naturaili ^ foDd<^> 

irÌQ 9 frte vetraria , arte pi- 

rotecnica o del iuoco . ina- 

■ • ' ' ' ■■'■ 
ioHca, tintorie di lana^ pre- 

paraaioni di pelli ^ , ec. . 

Arti di puro lusso ^ ctonie mo- 
de, manifatture di tapez^^ 
, zerìe, incisione , orifeceria^ 
giuochi di passatempo y ec. 

Ginnastica; equitazione, caccia 

. pesca , scherma p lotta, cor- 
sa 9 saltò y danza , nuotare , 
ed altri esercizii di còrpa ^ 

Trattati generali y dìzionariì^ 
giornali e miscellanei di 
arti 2 mestic^ri , fabbriche , 

'' .ec. 
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APPENDICE 



ALLE TRE CLASSL 



* • # 



PARTE L 



PoUfp'qifa «: niifieellanee generalL 



Art. I. A:i^toii greci e latini ^ 

e..iQ0demi. 
Art*' IL ., Alatoli, italiani, 
ii- hr :^oligrafi italiani. 
6. .2.^ ' Collezioni miscellanee di aii- 

tqi^i^itsd^ani , e di qudli cBe 
, h^nno scritto in questa lin- 

^« 3. Collezioni di opere italiane^ 

mescolate di prosa , e di 
versi de' differenti autori 
italiani , che hanno scritto 
«1 diversi oggetti. 

Art. III. Autori francesi , o che hanno 

scritto in questa lingua. 

Art. IV. Autori ingW^ fianiminghi^ 



§9 
ìo^lesi , al^nanni ^ spa- 
gDUoli , portoghesi , e di 
altre BàzuHit; 
Art. V. Mùoellaaee di poligrafia , e 

diversei «oltoaloni dt qw- 
.; . fl^oqi oMficae e variate : e- 
.stratji e. Riversi ammae- 
stramenti di discorsi mesco- 

hii àkWwk italianft , 4i, 
,. I^ ARTE IL-. 

Mdiiioni'dèt idóo", « de'tnanoaoritU i*)' 

Art. I. Ediaioiji del* 1'5qo. 
Arti Ili • - Maa<i!8entti. ' 



(*) Per ,de9idere con qualche fond^Linento 4liir epoca 
a^^naóotfcrkU^ jpr«iosi depositi delia scienza degli an- 
tichi, osservar deve4Ì;lli>j^amabdtóvàw*tterL,: te abbre- 
viature, la frase , ^^..o^e. i^o#ftt J4)t^ìw*l|ii)^ * c«i 
sono nella maggior jjaitearricclii ti. ^eUiediaiwixdel i5oo 
non di raro si troTa soppresso il nome dèljo stampa- 
tore^ ¥^^iui.*^W è 9t»io< eaegHÌl» r.^mpresiioDe , ed 

a»|fef|i^-l»q^f^^^ìo«4lpg».df^^l celioni da isoo edcp 

manoscritti della rc|^.bil>lii;^icy5a.4P* Ministeri ho cor- 
redato di note l>ibÌiografic}ie. Vedete i^ Tol* % » to§^ 



-*. 



$. i. . Inpawa r JBvenzione della 

stampa. ; . 

della stanipa. 

§. J. Curiosità lewerarie , e moqu- 

menti tipografici. 

PAR TE IH. 

i 

Collezioni di tt^mpé ^ <$ diéé^ , ^éia metodo 
di disporre le cartiere nelk bibUoteche. 

Collezióne I. 0|)ere' conosciute sotto il ti- 

V , tplo d^ gallerie , di logge, 
di gabinetti e di raccòlte. 
n. ScQoIa napoletana. 
Ili . Scuola italiana , eccetto la na- 
poletana. 
rv. Scuola, francese. 

V., Scuolafiamminga ed olandese» 
VI. Scuola inglese. 
y II . Scuola alemanna. 

VIII , Stampe' anoniine. . 

IX. Ritratti tanto distaccati, ^au- 

to quelli che fìmne seguita-- 
mento ne' libri. 
X; Btampe die \maifiyfijatMÌw 



*^ 



XI. 
XIJ. 



9* 
•Ha scolturì» ed air architet- 
tura. 

Slampe concernenti le aiiti- 
dhità. 

Libri e stampe che trattano 
4eHe cerimonie^ deIJe sol- 
lennità , degli ordini di ca- 
valleria , delle armi. 

Libri e ètampe còàcementi i 
funerali. ■ 

XIV. Biblioteca particolare de» libri 

dell' arte ; biblioteca relati- 
va ir..^* ® limitata alle stampe. 

XV. Disegni. (*). , 




1 . 



.-. V- 







<*> ©lamento preziosiMimo'tllo^dhè 



fono arifinajj. 
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PROSPETTO 
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SISTEMA BIBLIOGRAFICO 



SBCOKDO JL'oRIGINB 



ddle 



CONOSCEKZE UMANE , E LORO DIRAMAZIONI 



▲BOTTATO 



Nella Segai Biblioteca de' Ministeri. 
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GLASSE PRIMA. 

STORIA. 

S E Z I O N E I. 

■ 

^Prolegomeni storici. 

one, o trattati preparatorj allo stadio 
della atorìa. 

fi E Z I N E n. 

Qeogrc^. 

Gap, I. Introduzione e trattati peparatorj allo 

stadio della Geografia. 

€ap. n. Cosmografia , o descrizione dell' Uni-^ 

verso* 

Gip. m. Geografia antica e moderna* 

Gap. IV, Atlanti , carte geografiche , e piantf 

di città diedificj e di campagne. 
Gap. V. Viaggi e relazioni. 

SEZIONE IIL. 

Cronologia. 



% ■ » 



Qap. I. Gronologia propiamente detta y o trat* 

tati dogmatici del tempo e deUd 
sue parti. 



Gap. IL Cronolojg^ isterica^ o V istoria diq^- 

Sta per tavole e per annu 

S E Z I O N E IV. 

/ Storia universale. 

Gap. I. Stona uni versate dì tutti i tempi e 

dt t|U«i X \f¥^à!^ 4alla dreazione 
del mondo. 

certi luoghi ; giornali , gèfzvlM e 
n^mc^e storiche* 

SEZIONE V. 

4 

Gao. là §iorì^ ec9:les^stica ip^veiiis^le ui|k> de) 

vecchio, quanto ddtjiuovo Testa- 
i^tofilP 'fior k' nomxi g|o»BÌ. 
Q^ il. , $^^n%k »m\f^\9e^^ .pntkfilare y e <&-* 
"^ .. • itìs^a, fier QvdtaQ dèlie nazioni o 

df He .Chiese* . 
fi. 1. Storia ecclesiastica d' Italia. 
5. 2. Stnrra ecclesiastica dì Francia, 
fi. 3. Storia ecclesiastica ^i Germania d'In- 

ghilterra e di Spagna. 
'$• 4« Storia della Chies» j^isoar. • ' 

jj. ' 5 . Scorta delle Chiese fuori d* Europa. 
Gap. III. Storia degli eretici ^ dell' eresie ^ delle 



^7 

irìvoluzioni ecclesiastiche e dell'in- 
tjtiisiuoni. 
t^àp. IV. Storia cattolica e pontificale^ 

$ . 1 • Storia de' conci)] generali é particolari. 
' §. s. Storia de' papi. 

$ i 3 • Storia de' carctinali ^ de' vescovi > e di ' 

altre gerarchie. 
Gap. V. Storia monastica e dqflt ordini reli- 
giosi e militari. 
$.1. Storia generale degli ordini religiosi v 

monastici e militari. 
$ . a . Ordine henedettino. ' 

^. 3. Ordine cistcrciense. 
'§• 4* Ordine camaldoleqsé. .r 

j{. 3. Ordine carmelitano. 
§. 6» Ordine francescano. 
$. 7. Ordine domenicano* 
$.8. Ordine de'hamabitL 
i* 9. . Órdine gesuitico^ 
$. 10. Ordine del b. Pietro di Pisa» 
$ • 11. Ordine di s. Francesco di Paola» 
§. 13. Ordine de' ges. di s. Girolamo. 
§, i3. Ordini miliuri e cavallereschi. 
Gap. VI. Storia santa. 

$ . 1 . Atti di martiri ^ martirologio ^ leg^ 

gende e persecuzioni. 
$ . d . Vite de' santi e di personaggi chiari 

per pietà, 
$ . 3 • Storia de^ luoghi santi , de^ miracoli^ 
- delle reliquie e delle sacre immagini. 

7 
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SEZIONE TL 



'Storia arUica delle repubblicfte , dìaUe monarchie 

e degV imperi. 

Gap. X Stotiak de' Giudei , de' Ckldei , dagli 

Egiziani , degli A^r j e di altri pò- 

Gap. IL Stona de^ Greci. 

Gap. Bl. Storia de* Romani fià alla debàdeìiza 

dell' iiiì|ierò • 

Gap. IV. Collezione di storici latini in uh àol 

corpo. 

Gap. y. Scrittori della stòria augusta dalla 

decadéà^ dèli' foiperó sino agli 
ultimi tèmpi. 

Gap. VI. Storia bizantina. 

Gap. VII. Estratti stòrici e collezióni di lifctti 

tirati dagli stòrici antichi e mo- 
derni. 

S 1^ Z I O N E ¥n. 

Storia moderna, 

/ 

Storia delle repubbliche , delle monarchie. 
e degli stati di Europa. 

Cip. I. Storili generale d' Italia. 
^ . 1 . Storni di Nftp<^i e di Skilia. 
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§. 9. Storia di Milano. 

$. 5.. Stjqirif del0^^u)i|te e dplla Sardegna. 

§^4^ Storia di Genova e di Corsica, 

§. 5, Storia clisUii To^oana. 

J. 6. Storia Veneta. 

^. 7. Storia di trinaia ^ di 'Piiicenza e di 

' '^ Modena.' ' 
f . ^ . Stòria dello »tato delk Chiesa. 
Gap. II. Stoì^iadeHa^Ftancifli. 
Gap. III. Storia di'Gènnamia^ di BoemAa^ di 

Ungheria, di'Transiivania, di Sàs^ 
; ' "sotiia , di Pìi^ussia , di Olanda e'dì 

" ^ ' 'Elvezia. " ' ■ '^ 

Qp. rf, Suxria dt Tlnssìa, di Polonia, di Sve- 

sia', di Danimarca e di ISorvegia. 
Gap. V. Storia delP Isole-brittaniche. 
Gap. VI. Storia delia Spagna e del Portogallo. 
Càp. ^if. Stofi^ d^Ha 'Turchia , che comprende 

la Dalmazia , Ragusl ,'ec, storia deU^ 
Mole Ionie. 

PARTE n.^ 

Storia moderna delle repubbliche , degli stati 
e delle mònarahie fuori di Emvpcu 

Gàp^. L In k»\^^ 
Gap.. Ha In Affrica. ^ 

Gsfk. HL In Amerióàw 

Gap. unico. Storiai genealogia ed araldica delU 

faficiffeHe e dell« I^r^ a^rsùi* 



lob 



J 



• . ' . . • . j 



S E Z IO N É Vttì. 






Gap. I« . . Amicbità emi^^e, 

§, 1 « Riti ed usi parutsolaTÌ ; cioè , sacri 
..civili funejuri.nuliuri navali e do- 
mestici d^li anticlii. ^ 
§. d.- Storia e|Ngrafica.. . . ' ^ . 
.$1 S. Storia numismatica* > 
.$• .4*. *J)iver$i monumenti d' antidiità , edi-* 

fizii pubblici y strade ponti teatri 
. ,,;.}>rQinzi piuure 9t;it.ue sepolqri, lamn 
^padi e pietre incis^. 
Gap. II. . Amichuà.cristiaijp, , ^ 

./^. umcoj Riti . cerimonie.^ ed,ifi<HÌ epitaffii tqm«^ 

:...... '^. .9^"^^^ 1 ^ ^^J^^ .monij^eiiu 

sacr?, 



• è I , 



SE Z'ION É iX. 

Storia letteraria. 

Gap. L ^ Storia generale e particolare della col^ 

tura de'popol). 

Gap. II. Istruzione pubblica ya sia' storia delle 

Università, delle Accademie ; de' 
Gollegii e delle: scuole co' melodi* 

. .^ /. degli stùdii e co' sisjtemi letterarii». 

Gap. ni« Scoria, tipografica e >dÀplomatica« 



Gap. IV. Bibliografia, o èescrizioni di libri , 
£.i - . memorie ,-eeiiaare lelterarìe , apolo- 

gie y ))i]^lÌQteche e giornali di let- 
* ieratttra. 
§» l« Bibliografia profana.^ 
§» t. bibliografia ecclesiastica. 

S E Z I N E^"X. 



' « ' 



"Biografia^ 



' «N. 



Gap. ,1. i^ Vìu d' iUuatri perso]i3^i . aIittGhi^ 
Gap. n. Vita d^ illustri personaggi moderni per 

dignità per armi per lettere e per 

'arti; 
C^p. m Diwo9a:^ii. storici^ 



» 



ìk' t»' 
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^J > il 
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e L A S $ £ |I. 

f E ZI^Q N E; I. 

Prolegoììiem ééfih ielle lettere^ 

Gapw «i^M^. T^taa g«Mra)i e ingidnati di gif«i^ 

toàtica. 

SEZIONA !!• 

Grammatica^ 



1 • 



Gap. L Prìncipii e tratuti generali , eragkn*^ 

nati di grammatica. 
Gip. IL Istituzioni grammaticali di differenti 

lingue co^ loro dizionarii. 
$ • 1 . , Grammatiche e dizionarii poliglotti. 
§. a. Grammàtiche e. dizionarii di lingua 

ebrea , e di altre lingue orientali, 
$» 3* Grammatiche e dizionarii di lingua 

greca. 

^. 4* Grammatiche e dizionarii di lingua 

latina. 
§. 5. Grammatiche e dizionarii di Imgu^ 

italiana^ 
$ . 6 • Grammatiche e dizionarii di lingua 



J- 


1, 


§• 


a. 


i' 


3. 


5- 


4. 


Gap. 


n. 


i- 


1- 


j. 


a. 


$. 


5. 


$• 


4. 
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francese y ftpegnnola , portoghese ^ 
tedesca , inglese . e di altre nazioni. 

S EZ IO» p Of. 



Rétiorica» 



■ « 



Gap. I. Trattati generali e particolari di ret^ 
' ^ toiica e di arte oratoria di autori 
antichi e moderni. 
Retori e sofisti greci. 
Retori latini. 
Retori latini moderni. 
Retori italiani , francesi e di al^e lue 

zioni. 
Oratòri apuchi e moderxu. 

Oratori greci. 
Oratori latini. 
' Oratori latini moderni. 
Oratori iuÀiani , francesi e di altre Ea* 
^ioni. 

SEZIONE IV. 

Poetica» 

neraii dell arte pqetip^. 
Gap. IL P«ia,Ì«H^J»- , 



V., 



io4 

Gap. IH. Fotti moderni, 
§' 1. Poeti latini moderni. * 

J. 3. Poeti latini moderni maccaronici^ 

§ . 9. Poèti italiani. 

J- 4- Descrizione di feste, di Do?ze, di esaU 

tazione e di pompe funebri, 

, J • 5 . Poesie in lingua napoletana, 

f- 6, Poeti francesi , inglesi, spagnuòlì , e 

di aUern£^zioni. 

Gap. IV. Poesia drs^mmatica è opere teatrali^ 

$* 1* Teatro italiano. 

§. 3. Teatro francese, ^ ^ 

J. 3. Teatro spagnuflo e di altre miziqni. 

Gap. V. Mitologia, " ^ ' 

J. 1. Mitologi antichi e .moderni 
J. a. Fàvole ed apologhi. 
l>ap. VI, Poesia prosaica. 

f unico. Racconti , facezie , aneddoti , i^velle;^ 

romanzi e narrazioni favolóse^ ' 

5 E Z I O NE V. 

• « 

Gap. I. GritjeH. 

_ ■ » 

§. 1 . Trattati generali e particolari di cri- 

iica, 
$ • 9 • Critici antichi è moderni. 
$. 5. Satire, inyettiye, criminazioni e <Ìifé;(è. 
Gap. n. Gnpnomica^ o raccolta di seatenise, 



ìo5 

di apoftegmi, di-adagìi e di pò* 
vcrbii. 
Gap, in. QepKjgli^i / eii^blcmi, , 4mboIi ed im^ 

prese emblematiche. 



► r 



SEZIONE VI, 
Pùligrafiay o trattati di differenti maU^ie^ 



•l ' » 



Gap* I. Poligrafi antichi y greci e latini. 
.Gap. «IL* *pi(jligyàfi moderi. * • ' ^* " 

". $».* ic K Boligtafi modiei4Ìi 'latmi. 

§, 9. Poligrafi módierbi italiani. 
o^., uSuiu * Poligrafi frahèesì^'ipagn^oli ^itiglesi- , 

e di altiiejQa|EÌoaK 
§, 4» Dizionarìi: poiigMifi» *ed éneiclopédie^ ^ e 

coUeeiònr «di^^^Hscoli miscefllajtt^t li 

Gap. III. Dialogica, .u . 

$ . iMoxo. SKaloghi^ lat^s , italiani ^ francesi |^% 

di alare nakioni; -^ - 

Gap. IV. Epistolario. *^**' - -»*> 

>^4 a;r . Lettere hitkie. antiche e modwne/ 
J. j/ Jiettere italiane. ^ 

.$5* Lettere francesi / spaginiole e di akVe 

aaaiéiii. . 



> 'j 
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C L A 8S È Ilf. 



* » 



SCIENZE ED ARTI. 

SEZIONE I. 

Filosofia. 



t ♦ » 



Gap. £ Introdurioiie uMa fi^oM& , e trattaci 

generali d^ir otigiiiè 6 de' pcogresai 

Gap. If^ FUoa^fi amidii oa^ doro comenu^fcori 

ed xulti^veti* ' 
Gap« III. . FiioìiofitsipdaiiyK. 
Cap. Vfu liogica^f 4ialetittoa. 
Pap. y. Etica o manie ^^ ^«atuiti de' vitó 

delle virtù, n » . " r 

C^P^ yL ^^IdltmiriopéifMraiftie^ii&b^ 
Gap* VII. £conoaiia;c sonmffcb» 
Gap. Vin, PoUtica. . . / 1 ^ 

$.umco. l'Bracuti paeri&Mdaii iiii§r 



forvemi. ^ 



ip.IK.: JHetaMcà* t ^ 

J. 1 . Trattati di Dio , del mondo , dell' a- ' 

nima , del fato , della religione e 

delle facoltà dell' uomo. 
5- ^\ Trattati particolari della magia ^ de- ' 

glisiregouedegrincanutori; ca- 






Jbale ,_ sogni , deinonii , oracoli , «d 
àllre l»(Seràzioitt'soÌpn(iuiataraU. 

S E ZIOK E IL 



'• \ b 



Cap. t. ' 'iiit^ij'dtknbià , coni e intuii ^éiMMii? 

•> ^.•'|t:^••. ^ay fisica.. ••••• • ■ 

Gap. n. Tratuti partiebktì' «'miscellanà di 
■ -••fisfca/ • •' '-■■•••; '■•• -f; • 

'"' ' Storia H^taràit:''' 



.ìU ' ' I ..»,'.«» ... ,.5tr* 



• / 



■ • .'«» 



Cap. }. ^ Intona naturale imlVersal^ ^ ' 
'C^jpu IL jStd^^a naturale articolare minerolo- 

£ica,f nie^oro^ò^ca ed i4ro 
' doè delle àUmptè , clèìl' «(mosfera e 
^ deue acque. 
Gap. in* . S^>rìa luitutaliei 'lietaìiica e filologida* 
' ' ^^'JflÀttati .pàrtÌQobrì ài afg^iéohiìira 

di jcose rul^ticne. 
Xào. IV. 'Storia itaturàle ioologiea • o degli ani- 



• » • 






màlL 



■» * 



« » 



■** ; • '.'»^"^^:' /i' ■ ■••/»> :i ' >.->' 
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Cap. I, Introdozic^.^t^rsi , dizionarìi : slorit 
e tratuti generali di medicioa. 

tini e arabi ^ co' Ijqfo interpreti e 

Cap. UL Trattati particolare di',inedìci&a. 
$. 1. Trattati particolari àsfi«iol(^ia,cioi. 
l4f^'fp<^off.^ a^i^l^ , de'diferenti 
. temperanwnti facoltà consofetucSmi 
ed ^^^zi^ni dd ^qorpo umano.. 
$. a. Anatomia e suoi trattati. 
$. 3> T<i^attaù à.' igie/i^ e àÀdieteUeat <;ip^ 
,|„i .,.:, - dei regime della -viia^ degK ali- 
-li ii,f .■!•; ' ™cnti, dell' artedém cucina, della 
u ,-,.,!; ,,,. , bevande , dei latacco , della con- 
servazioue della yjtji , e de' inezzv 
,./,,(,'. .. per prolungarla. . , 
iiÉ*-V.- ■ Ciinica co' trattali particolari di'p'o- 
toìogia , di nosologia e di tera- 
-, |.,. . jpeutica , o delle malattie e^ d^e 
loro cause segni e progressi,' coma 
ancora de'rimediiche ne sona, prò- 
prii. 
$ . 5 .j Miscellanea di medicina , o raccolta di 
diversi opuscqiU soedici, consulte^ 



'séopértc V *iii*rf tóiimi e tea^, cóme 
' dn<?!dra l txattóti ctìdid ed apologeùd^ 
feap. rV, Chirurgia. .•;'-*• 
Cap. V. Farmacia. 
Gap. YL Ofaimic^ ed aichittia^y 6 filosofia e me«* 

dicina ermetica. 
SEZIONE V. 

Maiematica. 

Caji: té ^ iMròdUftiòìài > 4oTsi' e traìtuti g^ 
' :: ^^^ J^^ di liàtemàiica' tato^ degfi antichi, 

quanto dè'ni^Mléliiok > 
^p4 Il.> '* Trattati ♦partiieolà*!^ di t]lbteixìiiicaj( 3 
$/-'i'/ Atitmetiéà' ed algebra. 
J. a. Geometria. • • '"'^ 
-lab. Itì. Màtematicke Ukiéte^ o- applicate. alla 
* -' i ' •■ ''•fisica.'* • ■ '■ ' ^ -■ ■ 

"'• 'J'.'à: '^'-Astrologia;'' ''"' * " -^ i ••' 

- ^ . 5. Giiòmionica j e proférionc degli orologi 

a solcv • •• 

J. 4,j Idrografia, o la scienEa dellA naviga^- 

zione. 
J. 5. Ottica , catottrica , diottrica e prospct^ 

^tiva. 
$. 6. Statica ed idrostatica , o la dottrina 

del moto de' solidi e de' fluidi. 
$ . 7 . Meccanica , o le scienza delle mac^ 

^hine. 



W*0 



i*. ,8;^, Fwàf^ f ,ii(^ti«a e musica , o la dot- 

fnn% 4e' mQiUi 4e' tremori e della 
melodia. 



« 



» . 1 



5ii;,^iQtHE Vt 
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jétm mestieri^ 



Gap. L 



Arte della memoria e della cripto- 
grafia ^ ò dèlia nascosta, acrìttoira, 
Gap^ II. A«ieilc^;pittwa^dèJ|' inisbìonA^ 4^ 

$mkur^ I e 4fU'aisfaitettnra ci?ile 

Gap. ill^: Artftdiyyiii ìgi9«rJ^ \t^ IMIUti # ax^ 

tiltUM miUtiffftit d«t geiupfe.4ell' 
artiglieria. ,. 

Gap» lY; Art^ ^^m9#i^ i4«l mweggjn ide' c^ 

valli , della caccf9;^ve della pesca ^ 
, e trattati d<^' gìijb?^./ 
Trattati particqhiri di «alcune afti jnee- 
cawìpbi),^^ ^¥^w«»fnte » ^ia« 
mano mestieri). . 



Gap. V. 






• *> ' • * i. 
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r—^~~ i.y. MI «Il ... 1". iiiif«. 

C l. A S S E IV. 

giurisprudenza;. 

, s E z; I Q « E I, 

Diriit0 àivile. 



*♦" '•* * 



Cap. I^ Diritto di natura t 'ééfte genti , e di- 

' ritto pubblicò . Statuti ^ cóstitnsioiii 

Gap. Ihr 4l^ritto cinte gftnei^lè^ ^e contiene 
* '■"•'^^ ' VìtìtródtLtìohé^d i ttkum preparar 
tòHi al dwittò errila 
Gap. IR. Dhitkb rtinaiio. 
§. 1. Coifpi di dikiltò é^còMièftdatori, e trat- 
tati gcttéiralt dét dirìito civile; ' 
J. a. Giu'rìcbhàillti pattfèokri che hanno 

trattato dirféì^àhti taattìrle del41ritto '-^ 

» 

"'•• • — • ctvflé.-. '-' 

Càp. ÌV. ìhnttb hapolétkrió,*Àe contiene i 

gìùrecohsùhi , le cauàe celebri , le 
mefnbrie e , le pràtiche giuxfizìarie 
del regno d^ Ma||o|^ 

Gap, V. ìbiriììp estero. 
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Diritto civile. 

t!ap4 I. Diritta canonico universale. 
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al diritto canonico. 
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sua potenzia ed autorità , e . dell*. 

, ^. ., .^l^e potestà della Chiesa. 

^ . 6,4 Regqla, della cancelleria romana, e siili 

I ^ < della Gpi:te.di Roma. 
$. p^ Trattati pèrticolari d^lle censure | 

della disciplina e della polizia giù- 
^djiziarìa , e della procedura GrinIit^ 
naie in materia canonica* 
^.'.^. • Beneficii ecclesiatici ^ decime e pen-^ 
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Gap- IL Dinttrf canonico particolare. ^ 

i. 1 • Capitolari e costituziSii ecclesiasticÉie 

attinenti al Regno di Napoli , e 
trattati diversi sulle dispute e sul^ 
le contestazioiù ira la Monarchia 
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^clle due Sicilie e la Corte di Ro- 
ma. 

§• B • Diritti , leggi ecclesiastiche, concordati 

e libertà della Chiesa-gallicana / e 
delle altre Chiese , e dispute colla 
Corte di Roma* 

§• 5« Diritti^ regole 9 costituzioni e privi- 
legi de^i ecclesiastici secolari e re- 
golari. 
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§• 2# Trattati critici della Sacra-scrittura. ^ 

f- 3. Trattati dèlie lingue ^ della fisica , 

della {geografia e della cronologia 
della Sacra^sèrìttura« ' 

$•4- Antichità giudaiche. 

f* 5^ Goncò#dan^ e dizionarii della Sacrtt- 

scrittura* 

S E Z I N E IL 
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Cap. IIL Opere de' ss. Padri gr«^. 

Gip. IV, Opere de' ss. Padri latiAi. 
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ConciUi, 
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Gap. mio». Concilii écnmemcl e generali, e concir 

lii particolari. 
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* Catalogo dell' edizioni del decimo quinta secolo. 
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Catalogo de' codici o delle opere manoscritte^ 
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Gap. II. Dopo r invenzione dell» stampa. 
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OPERE MANOSCRITTE 

Stl. 

MEDESIMO AITTORE* 

1. latiiuùoni politiche per lo reggimenti 

delle due Sicilie. 

Il titolo dell' opera indica gli augusti ometti che 
in quella si ragionano. I diritti delP uomo', svolti 
in tutta la loro estensione , e gli elementi i prò-» 
gressi le vicende della società vi sono- rischiarati 
riconosciuti y e distesamente descritti : vi si tro- 
vano giudiziosi ed importanti regolamenti per com* - 
porre e per governare le grandi famiglie dello sta^ 
to , col correggere vecchi abusi ^ col miedicare* 
vecchie piaghe, col dirìgere vecchi principii , e 
col creare nuovi sistemi : vi si segnano i poteri 
rispettivi de' varii membri del governo : il lettore 
vi rinviene uu' inesausta sorgente: di verità y che ^ 
elevandolo su di se stesso ed infiammandola per 
lo bene pubblico, e per la virtù y sdegnerà eguaW 
mento di essere più soggettevole ad oziose ed inu- 
tili classi privilegiate ^ come con empia mano. 
ncjì oserà violare le altrui franchigie: vi si dimo- 
stra che sotto la sacra ambxa del trono L* indepen- 
denza e la prosperità nazionale può avere tutu la^ 
sua guaremia: il principe vi. studia precetti £cr 
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poter essere il modello della divinità sulla terra : 
ai si ragiona finalmente delle varie forme di gover- 
no de^ nostri popoli , dé^ tempi remotissimi, de^ 
medii y ^ di quella costituita da' Normanni y al- 
lorché questi fondarono il regno di Puglia , sopria 
savii statuti , di cui successivamente fummo dise- 
redati. La religione conservatrice della società , e 
che fu .in ogni tempo ed in ogni luogo non le 
ultime ^ure del legislatore , ha ancora il suo no- 
bile posto in questa opera , che con invisibili lacci 
ci attacca al giusto , a^ nostri doveri^ alle nostre 
leggi , alla patria , al Re- 

2. Sul miglioramento dello stalo de' cafceràii. 

Il dispregio r abborrimento i pregiudìzii sie- 
dono il carceralo nella prigione : i vizii delle no- 
stre istituzioni ,'lo spirito delle atrocità de'^ tempi 
barbari tengono tra ceppi in luoghi sotterranei o- 
scuri immondi umidi degli scheletri a viso umano, 
. che si cibono di un nero pane , che. bevono acqua 
putrida , e che vengono dipinti con colori che 
sempre più li degradano. Il continuamento di ordi« 
ni severi soprabbondévoli arbitrarii ^ e dell' infles- 
sibilità de' custodi studiasi di versare, nuovo fiele 
ne' cuori di quegli abitanti della stanza del dolore, 
della tristezza e della disperazione , in cui sofio 
sepolti tra la vita e la morte \ ed intanto i senti- 
menti deir umanità sono cheti e sordì a' lora 
gemiti, a quel tristo spettacolo. 



I brutti trattatemi pi& che il delitto ti rendono 
difformi tanto nel riso quanto nell'anima, divenuta 
debole come il corpo. Que' mostri morati sono in«s 
docili con chi s'inter tengono e con se medesimi^ 
inconciiiabili colla ragione credono cb€ la leg^e 
ed l giudici a torto li condannarono : V ignoranza 
de] giusto e. dell' ingiusto fa che quelli .fossero 
sempre in guerra : colla propria coscienza e col 
resto degli uomini. . 

Questi meschini ritornati nella socieUk per ri^ 
prendere col beneficio della libertà l' esercizio de* 
loro diritti di cittadinanza, e di quelli domestici di 
padre, di sposo , di figlio , vi esisteranno per nuo- 
cere : il carcere già li ha preparati a commettere 
nuovi abusi, nuovi delitti , a subire nuovi, supplì-* 
zii. Se li separammo da noi come pericolosi allo 
statò e a' loro vicini, non divennero migliòri in 
luoghi abbandonati a loro stessi. 

II carcere non solamente serve a tenore ri*-^ 
stretto chi può nuocere ; ma allorché se ne vuol 
fare un luogo di correzione , il gastigo 1' irrita , 
quando noif si procura dì dirigere il suo intel- 
letto , e migliorare il suo cuore. 

Uomini insensati e stupidi I voi credete che la 
morale deve essere straniera u' carcerati , che i 
loro ctiori non conservano i germi della virtù -, 
che essi non possono succhiare fra le lacrime che 
scorrono su i loro lacci, i pentimenti onesti 3 e 
che in fine lacerano la mano di chi loro offrirà 
il pane, del conforto? • . . . 



c\ In queAa opera loro si presenta un catectilsìna 
il lr>Fo codice di morale y che dà istituzione e 
precetti . acconci a' loro Insogni e al loro stato* 
Lo aeopo dell' autore è di rischiarare là ragione di 
quegli «veiiturati y di formare e di dirigere il loro 
spirito y di cangiare quelle stanze di delitto in uni 
liceo di morale , in un' officina d' industria di 
lavoro e di manifatture di varii rami. Col lavoro 
e colP istruzione tanti esseri ozi(»i infingardi e 
ctxrrotti di mente e di cuore diverrebbero indu- 
striosi e virtuosi , se il governo e gli amici delF 
umanità prestassero la loro mano benefica ad un 
opera sì importante si generosa A nobile. Io so 
che r intrapresa offrirà gran copia di ostacoli e di 
p^id^ì y ma intanto ha quella ricevuti felici sue* 
oesisi in alcufie contrade delF America; 

I fatti della storia > la disgrazia degli eroi y ìe 
prigionie de' re, i precetti de^ filosofi che porta 
}' autore serviranno di lezioni al lettore ^ e di ab- 
bollimento alf opera. 

\5. Lettere filolofiche morali . 

1! €À)bIio di tutti i nostri doveri, causa ed cffetta 
dé^ d'elitti de' vizii ' e di ogni specie di deprava-* 
ztdne y & non ci k concepire quc' tempi che per 
la probità de' popoli furono denominati eetoU 
isT oro ; e comprendendoli , o ce ne addolora 6 ce 
n' avvilisce o ce ne sbigottisce il contrasto co' tem- 
pi nostri. Finora si è dato una specie di omaggia 
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uìh virtù col salvarne le appartsze ^ ma o^dl 
l'impudenza a testa scoverta calpesta e sconoscQ 
colle azioni e colle labbra i principii di giusiiada* 
jjsi morale di queste lettere è. seivera e sublima : 
vi si consultano . i cupri 4i %Wj^ te classi degli . 
uomini ; vi si ragionfi di, ogni qpi^cie di virtù ;il 
vizio* ed il delitto vi sono dipinti con neri calpriv 
i' animo vi si nobilita y la ragione vi è riscbiar. 
rata , come il . buon senso fid il buon gusto ret^ 
tificati ; sentimenti dolci umani e teneri vi gnida^ 
no sempre la mano, ed in ogni pagina vi si fa 
sentire lo scopo dell' autore di produrre in mo- 
rale tali cangiamenti di riformare intere genera** 
zioni, di rendere felici gli stati^ d' ispirare; finalr 
niente a tutti il gusto. di un'amabile. mediocrità ^ 
e l'odiò di un lusso fastoso ,rendenddltt caro quel 
genere di vita a cui sono affisse pure dilettanze 
e sopratutto indipendenti. Frammenti di storie 
antiche e moderne ed aneddoti gradevoli e scelti 
vi si portano per pruova delle asserzioni. Jj^iuno 
al(ro libro di morale ha un oggetto così esteso 
come questo; gU altri moralisti ai limitano alF 
influenza che le passioni hanno sul cuore e sulta 
stessa raaione , il nostro si estende ancóra come 
quelle concorrono alla formazione delljs lingue > e 
come pur spn loro figlie e suddite le lettere $ le 
scienze e le belle, art i^V^ga ed utile èlanuc^va 
graduale distribuzione delle passioni cho si lirova 
in ul' opera: secondo vantaggio di questa salie 
altre dello stesso genere. 
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• 4* Sèdria antica e rhùdema deli* educazione' 

de" prìncipi ì;^). 

Un'informe educazione data a que* che hanno iti 
mano i destini de' popoli ha fatta la sventura di 
parecchie generazioni; ed una saggia e perfetta 
educazione de' prìncipi fu il voto di tutti i tempi; 
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(*) Soggetto da niiino trattato sott» questo aspcetto'. 
J4 i^Htore ei piGre il .quadro di tutti imezz;! adof erati per 
1' educwone de' princìpi^ delle priocipesse e de^ granili 
uomiiii di tutti i tempi ^ di cui la storia ci ha lasciato i 
particolari ; ci dà conto degl'istitutori aii maestri pre- 
cettori di quegli augusti allievi 1 del loro carattere^ come 
delle lóro cure, o della loro trascui^aggine colpevole in 
adempiere i lorc doveri^ e finalmente ci dà degli ft* 
•tratti di tutti i libri che ^ trattano dell' educazione de' 
principi. 

Questa opera non è semplicemente storica : dopo aver 
date giudiziose, idee sull'educazione di tanti re ^ dopo 
aver dimostrato le cause che sécondono o distruggono le 
savie mire degl'istitutori , dopo aver * meditato tutto c\h 
che circonda l' infanzia degli eroi y T autore ne tira àit 
precètti utilissimi ed anche nuovi ^ i quali foruiacoìia 
gli elementi per nn npovo sistema di educazione. 

Negli anni 1811 1812 i8i3, quesU opera per ordine 
superiore fu scritta dall'autore^ che ignora il destino 
di una copia di essa passata ad. altra mano. Se «itrii 
monti uscisse alla luce^ , egli conserva due lèttere , ove 
si, ragiona che son sue fiaitiche , dell* illastre personaggio 
che gliela incaricò : 1' ornatissimo «ig. F. M. Avcliiao, 
pr>>ftss©rc delia E. U. e secr.jgener. della R. Accademia, 
pe conosce poi i particoiaru ^ ^ 
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e la dis{)6rafixa ài non poterla pien^ment^ otte*« 
nere , per essere stata sempre più mal diretta man- 
candosi ne' principi! e ne* mezzi/ Sia che si abbia 
voluto nudrire negli augusti allievi un animo timi- 
ilo^ seniimenii bassi , triviali , o tristi ed erronei ; 
aia che i pregiudizi! o là'^stupiiditk degl'istitutori ab- 
bian < voluto • imprigionarne il genio) Ja '* speranza 
de'popoli di avere gran principi ' fu qilàsi scinpre 
Uadita, 

In matìO' de^ regii istitutori sono inermi della 
prosperità o dell' infortunio dèlie nazioni , la glo- 
ria o 1' avvilimento del trono y essi tolo possono 
creare nel cuore de' loro allievi il seuftimentò di 
non esser, felici- senza che lo siano i loro sudditi j di 
formargli un bisogno che le faccia una* gtdja ahi-* 
tuale della virtù del bene pubblico della gloria^ 
in maniera che la sua vita tutta occupata ài reg-* 
gimento de' popoli , un torrente di delizie e di 
pure voluttà scorra co' suoi bei giorni. U secolo 
comanda che i popoli gioiscono delle loro franchi- 
gie, e meschino, quel prìncipe che si oppone' 
alla corrente. 
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& Geogf'^fia fièieà é Mtoria ragionata del Re^ 
gno di Napoli da^ tempi temutissimi fin a 
nostri giùrìU\^y 

Quesu storia è ptégevole per i) piano e pe^ % 
maoìera cooke ò aerina^ Ija geografia fisica ciiè* 
la precede y prepara f opera , la' quale fórma u& 
corpo compiuto de' fatti e delle cause che P hah-^ 
no prodotto ; e quadri generali presi dagli av-* 
venimenti civili , politici. /rdigioai e dalla nascita 
de'progréasi o decadenza de He lettere, delle scien--* 
ae y delle 4r^ f dell' industria ^ del commercio , ti 
danno )<? a|^rito pubblico di ogni, secolo^ ci offrono 
lina certa; temperatura politica mirale ed intel* 
ÌcUua])9, Q fermano la filosofia della storia. I^ 
lettore 4ivi$i|^ il ceiitemporaiieo di tutte l'etk , 
pren^de. parte a tutte le grandi aaioni y e profitta 
c^oinei privaci Q cerne uomo pubblico delle lezioni 
e degli ' erralri di una lunga serie di generazioni:; 
égli allorché vede rinascere a tempi suoi tale;^ 
causa., sa; se jblice o tristo efeuo ne sarà ilri^i 
sultato ; e così diverrà per se e per gli altri un^ 
oracolo. 

L! opera è scritta colla saggia independenza 
dtiio spiritò e del carattere dell' autore , e coir 
imparzialità la pia grande , mentre par eh' egit 
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(*) Il prospetto di questa opera usci alla luce nel 
ibi 5 sotto il nome di Laura Emilia Aliprandioi » in 
46 p«»g* in 8.^^ 
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si separa dalla, società e daJle stesse affezioni le 
pia care alla patria. Vi si rigettano tutte le pue- 
rizie y di cui la maggior parte degli storici hanno 
imbrattato i loro libri. * La critica • c^l buon gu-^ 
sto presedeiido a quel gran lavoro , e la narra- 
zione essendovi chiara viva e variata , la storia 
riacquisU la sua forma la sua dignità il suo la-r 
«tro (*). 
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(*) Lo scopo di tutte le denominate opere è di mi- 
gliorare il genere umano ; cioè di rischiarare l'intelletto, 
deparare il onore ^ e peifcsionare le istitoiióai domestiche 
e civili. 

Queste opere sono il fratto d' indefesso « costante la** 
. Toro di venticinque anni ; ed il nostro autore ha innal- 
zato nell' oscurità e nell' obblio si bei e nobili mona-« 
menti a vantaggio della sua patria. Essendo quasi tatte 
terminate > nsciranno alla luce V una dojpo V altra : non 
furono finora pubblicate colle stampe ^ e per mancanza 
di mezzi ^ e per non essere sguarnite di pensieri frandii 
e liberali. 

Sotto il torchio , volendosi stampare in 8.t« foimeran^ 
V Istituzioni politiche voi. a. \ il trattato su' carcerati 
voi. \.\ÌA lettere filosofiche morali, voi. 4. VeducaiUiìne 
de* principi , voi. 5. ^ e la Geografia e storia' del Regno^ 
io^ o la voi. 

Nella pag. xia i d legg. Diritto cantmieé^ 
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